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IIl governo
regionale
ha dato il

via libera alla
richiesta di
stato di cala-
mità per i dan-
ni causati ai vigneti dalla
peronospora. La Giunta
Schifani ha infatti appro-
vato la delibera sulla co-
siddetta «declaratoria»,
che quindi accerta la le-
gittimità delle richieste
avanzate dalle organizza-
zioni di categoria e dai co-
muni nei mesi scorsi.
Secondo una prima bozza,
alla provincia di Trapani,
andrebbero quasi 81 mi-
lioni di euro. Il doppio,
160, a quella di Agri-
gento. Per l’intero territo-
rio isolano, il danno ac-
certato è di 350 milioni di
euro.
La situazione climatica
della scorsa primavera,
caratterizzata da piogge
abbondanti e persistenti,
a cui ha fatto seguito, al-

l’inizio dell’estate, una
condizione di temperature
altissime, ha favorito la
propagazione della ma-
lattia della vite, che ha
causato il dimezzamento
della produzione (ma in
alcune provincie la per-
dita ha superato il 60 per
cento). Una quota di ri-
stori potrebbe arrivare
agli agricoltori dai provve-
dimenti emanati dal go-
verno nazionale, che ha
messo a disposizione di
uno specifico Fondo di so-
lidarietà altri 6 milioni di
euro per le imprese vitivi-
nicole, a integrazione del
milione di euro stanziato
a  luglio per far fronte al-
l’emergenza.
Le associazioni dei pro-
duttori hanno co-munque
chiesto, a gran voce, uno
sforzo economico ulteriore
alle istituzioni, a favore
delle imprese di un set-
tore, quello vitivinicolo,
che vale un punto percen-
tuale del Prodotto interno
lordo nazionale, ossia una
somma oscillante tra i 16
e i 17 miliardi di euro.

IL COMMENTO
Viticoltura e paesaggio,
non è solo economia

Vincenzo Di Stefano

UUn pun-
to per-
c e n -

tuale di pro-
dotto interno
lordo (16-17
miliardi di euro). Tanto
vale il settore vitivinicolo
in Italia; un settore che
costituisce una delle «ec-
cellenze» del Belpaese,
con i suoi vini che an-
nualmente duellano con
quelli francesi per la con-
quista del primato mon-
diale (sia in termini di
quantità che di qualità).
Ma non è solo una que-
stione economica, anche
se questa è certamente
prioritaria. Il paesaggio
vitivinicolo, infatti, costi-
tuisce uno straordinario
esempio della cultura
umana ed ha così contri-
buito, in maniera deter-
minante, alla fortuna
paesaggistica di intere
regioni: vale per il Pie-
monte (non a caso il pae-
saggio vitivinicolo delle
Langhe è patrimonio del-
l’umanità), per il Veneto,
per la Toscana, e ovvia-
mente per la Sicilia, so-
prattutto per quella oc-
cidentale, dove la vite è,
assieme all’ulivo, ele-
mente caratterizzante del
paesaggio (patrimonio
Unesco è pure la coltiva-
zione dello zibibbo a Pan-
telleria). Anche per que-
sta ragione è di fonda-
mentale importanza che
i terreni agricoli non ven-
gano abbandonati. Un a-
spetto, questo, di cui ra-
ramente si discute. I viti-
coltori sono infatti coloro
che custodiscono, con il
loro lavoro e la loro dedi-
zione, questo inestima-
bile tesoro. In Francia lo
sanno bene: e non a caso
hanno inventato il con-
cetto di terroir.

IL FATTO. Per i danni della peronospora il governo regionale conta di impegnare 350 milioni
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Benedetto Caruso

Santa Margherita:

RIFIUTI
Inceneritori, si
cambia ancora

Si ridiscutono i progetti,
mentre la Sicilia è l’unica
regione d’Italia in cui la
raccolta differenziata è al
di sotto del 50 per cento.

(A PAGINA 4)

LA CURIOSITÀ. Il Comune ha incassato, per divieto di sosta, appena 29 euro

A Vita, in un anno, una sola multa
CCi sono comuni che ormai fanno

cassa prevalentemente con le mul-
te: basta piazzare un autovelox nel

rettilineo di una strada che ricade nel pro-
prio territorio, prevedere un limite di ve-
locità sotto i 50 chilometri orari e il gioco
è fatto (a Marsala, ad esempio, da anni si
scatenano puntualmente le proteste degli
automobilisti per gli autovelox sistemati
lungo la statale 115).
Ci sono invece comuni nei quali le multe
quasi non esistono: un po’ per indolenza,
un po’ perché mancano i vigili, un po’ per-
ché gli amministratori locali sono fonda-
mentalmente dei padri di famiglia che
aborriscono l’idea di mungere come muc-

che i propri concittadini per rimpinguare
le casse municipali. È quanto avviene a
Vita, piccolissimo centro della Valle del
Belice (appena 1.800 abitanti), in cui, nel
corso del 2022, è stata elevata una sola
multa, per divieto di sosta, dalla quale il
Comune ha incassato appena 29 euro. Sa-
rebbe curioso sapere chi sia stato lo sfor-
tunato automobilista incappato nella vio-
lazione, ma le norme sulla privacy non lo
consentono. Per legge, il ricavato delle
multe comunali deve confluire in uno spe-
cifico fondo destinato al miglioramento
delle strade o al vestiario dei vigli urbani,
ma con 29 euro si può immaginare ci com-
prino giusto qualche paletta. [v.d.s.]
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MAZARA DEL VALLO
Sarà una corsa a tre?

Sindaco, chi si candida?

MMancano sette mesi
alle amministra-
tive di primavera

che rinnoveranno gli or-
gani elettivi anche a Ma-
zara del Vallo. Il sindaco
uscente Salvatore Quinci
pare intenzionato a ripro-
varci, anche se non avrà
più dalla sua la larga coa-
lizione che nel 2019 ne ha
consentito l’elezione. Quin-
ci ha perso soprattutto
l’appoggio del Pd, suo par-
tner principale. Ha ade-
rito ad «Azione» nei mesi
scorsi e sta cercando al-
leati. Il suo principale av-
versario potrebbe essere
l’ex sindaco Nicola Cri-
staldi, che starebbe pre-
parando il gran ritorno
per un nuovo mandato
(sarebbe il terzo) alla
guida della città marinara
(è stato primo cittadino
del 2009 al 2019). Il terzo
incomodo potrebbe essere
un altro ex sindaco, Gior-
gio Macaddino (fu eletto
nel 2004). Per il sindacali-
sta (è segretario provin-
ciale della Funzione pub-
blica della Uil) si tratte-
rebbe di un ritorno sulla
scena politica.

SANTA NINFA
L’antimafia a scuola

Incontro con Paparcuri

UUn incontro intenso
quello che si è te-
nuto il 13 ottobre

all’Istituto comprensivo
«Capuana» di Santa Nin-
fa. Un incontro sulla lega-
lità con Giovanni Papar-
curi, sopravvissuto, nel
1983, all’attentato al ma-
gistrato Rocco Chinnici
(Paparcuri rimase grave-
mente ferito). Tante le au-
torità presenti: il mare-
sciallo dei carabinieri An-
tonio Chiriatti, il presi-
dente del Consiglio comu-
nale Nicola Biondo, l’as-
sessore alla Pubblica i-
struzione Maria Terra-
nova, i consiglieri  Silvana
Glorioso, Rosario Pelli-
cane e Martina Stallone.
L’incontro, promosso dal-
l’attivista Vittorio Chiara-
monte, ha coinvolto tutte
le classi della scuola me-
dia. Toccante la testimo-
nianza di Paparcuri, ac-
compagnata dall’esecu-
zione di alcuni brani mu-
sicali. Per la dirigente
Maria Letizia Gentile (nel-
la foto con Paparcuri),
«l’incontro ha offerto agli
alunni importanti spunti
di riflessione».

POGGIOREALE
La sagra dei formaggi
Alla 25esima edizione

LLa venticinquesima
edizione della mo-
stra dei formaggi

della Valle del Belice e
sagra della ricotta si
terrà a Poggioreale il 21
e 22 ottobre. La manife-
stazione è organizzato
dal Comune di Poggio-
reale, con il patrocinio
dell’Unione dei comuni
del Belice. Obiettivo del-
l’iniziativa gastronomica
è, come sempre, la valo-
rizzazione dei prodotti ti-
pici, con particolare at-
tenzione ai formaggi lo-
cali. Il clou dell’appuna-
temento in occasione del-
la degustazione gratuita
dei diversi tipi di for-
maggi che vengono pro-
dotti nel territorio. Si va
dal pecorino pepato al
pecorino siciliano fresco e
stagionato, dal pecorino
rosso al pecorino con
olive e noci al cacioca-
vallo, fino alla vastedda
della Valle del Belice. In
degustazione anche la ri-
cotta, la zabbina e altri
prodotti della pastorizia.
Spazio, infine, alla degu-
stazione di dolci alla ri-
cotta.

MARSALA
All’ospedale «Borsellino»
L’Urologia è d’eccellenza

CCi sono eccellenze nel
campo della sanità
sicula che spesso

vengono ignorate. Una di
queste è a Marsala. Si
tratta, nello specifico,
dell’Unità di urologia del-
l’ospedale «Paolo Borsel-
lino», diretta dal 2017 da
Emanuele Caldarera (al
centro nella foto), che
vanta un curriculum di
tutto rispetto in campo
urologico, con un dotto-
rato di ricerca in Urologia,
un diploma alla scuola eu-
ropea di Andrologia e un
master in chirugia robo-
tica. Caldarera ha pre-
stato servizio anche al-
l’estero, al «King’s college
hospital» di Londra e ha
maturato una significa-
tiva esperienza nel campo
delle tecniche mini-inva-
sive. Dal marzo, scorso,
non a caso, nel reparto di-
retto da Caldarera ven-
gono effettuati interventi
a bassissimo impatto per
il trattamento dei pazienti
con ostruzione cervico-
uretrale, dovuta ad iper-
trofia prostatica benigna.
La tecnica ha innumero-
voli vantaggi.

SALEMI
Nuovi lavori nelle strade
Impegnati 140mila euro

NNuovo intervento di
m a n u t e n z i o n e
straordinaria alle

strade di Salemi. Da al-
cuni giorni in città sono
all’opera gli operai della
«Nuova edil cantieri» per
la sistemazione e il rifaci-
mento della viabilità ur-
bana. L’importo dei lavori
decisi dall’amministra-
zione Venuti è di 140mila
euro. L’intervento, seguito
dal settore Lavori pubblici
del Comune, riguarda nel-
lo specifico l’area di via
Euripide, adiacente allo
stadio «San Giacomo»,
dove le radici di alcuni al-
beri avevano danneggiato
il manto stradale, oltre al
piazzale antistante al
mercato coperto e a via
Ciullo d’Alcamo. Mae-
stranze al lavoro anche
lungo la strada principale
che attraversa la contrada
San Ciro. Rifacimento
completo del manto stra-
dale, inoltre, in via Zando-
nai e in via Antonello da
Messina, dove in prece-
denza erano stati ripristi-
nati anche i marciapiedi.
(Nella foto un momento
dei lavori)
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LLa differenziata in
Sicilia non arriva
neppure al 50 per

cento; la carenza di im-
pianti per lo smaltimento
dell’organico fa schizzare
alle stelle il costo per il
suo smaltimento (più che
raddoppiato nel giro di
cinque anni); le discariche
sono sempre più sature; la
Tari (la tassa sui rifiuti)
continua ad aumentare,
nonostante i proclami del-
l’ultimo decennio,  cau-
sando esborsi sempre più
insostenibili per famiglie
e imprese. Eppure, nono-
stante tale sfascio nel set-
tore rifiuti, in Sicilia si
continua a tergiversare e
a perdere tempo su quella
che sarebbe l’unica vera
soluzione per risolvere de-
fintivamente tutti i pro-
blemi: la realizzazione de-
gli inceneritori.
Il precedente governo iso-
lano, quello di Musumeci,
aveva avviato, con len-
tezza esasperante, l’iter
per la costruzione di due
impianti. L’attuale, gui-
dato dal forzista Renato
Schifani, parrebbe inten-
zionato a proseguire sulla
strada tracciata, non ri-
nunciando però a delle
modifiche al piano. Palaz-
zo d’Orleans ha infatti de-
ciso di lanciare nuovi
bandi.

L’anno scorso, era stata
chiusa la gara per la rea-
lizzazione di due termova-
lorizzatori: uno a Gela e
l’altro a Pantano d’Arci in
provincia di Catania. Il
nucleo di valutazione sul-
le sette proposte arrivate
aveva dato il proprio pa-
rere favorevole a due di
questi: uno per la Sicilia
occidentale e uno per
quella orientale. L’ince-
neritore di Gela avrebbe
un costo di 647 milioni di
euro; quello di Pantano
d’Arci costerebbe 400 mi-
lioni. Ognuno dei due im-
pianti sarebbe in grado di
smaltire fra le 300mila e
le 450mila tonnellate di

rifiuti indifferenziati.
Le ultime novità

Il mese scorso, a Roma, al
Ministero dell’Ambiente,
Schifani ha incontrato il
ministro Gilberto Pichet-
to Fratin. Durante il collo-
quio, l’attenzione è stata
posta sulle procedure da
utilizzare per consentire
alla Sicilia di dotarsi di
termovalorizzatori di ul-
tima generazione, quelli a
emissioni zero, in grado di
risolvere i problemi legati
allo smaltimento dei ri-
fiuti e allo stesso tempo di
produrre energia. Sareb-
bero infatti emerse per-
plessità sui progegti ap-
provati lo scorso anno.

Inoltre si è discusso della
possibilità di costruire un
impianto a Palermo anzi-
ché a Gela, mentre il fi-
nanziamento potrebbe es-
sere assicurato con fondi
pubblici anziché con il mo-
dello della «finanza di pro-
getto».

Niente certezze
Alla fine non si sa quando
e se verranno realizzati i
termovalorizzatori in Si-
cilia. Al momento, infatti,
non vi sono certezze sui
progetti, dal momento che
costi, finanziamenti, tem-
pi e località vanno nuova-
mente definiti. L’esecu-

tivo regionale ha commis-
sionato uno studio sui
flussi di rifiuti, i cui risul-
tati dovrebbero essere di-
sponibili nei prossimi me-
si. Schifani ha anche sug-
gerito che il governo attri-
buisca ai sindaci o alla Re-
gione poteri commissa-
riali per accelerare le pro-
cedure. L’obiettivo è pub-
blicare i bandi entro la
fine dell’anno e mettere in
funzione i termovalorizza-
tori entro il 2027. Tra altri
quattro anni quindi. Inu-
tile aggiungere che la pre-
visione appare ottimisti-
ca, stante i tempi decisio-
nali e quelli realizzativi.
I dati della differenziata
Secondo l’Ispra, nel 2021,
in Sicilia sono stati pro-
dotti 2,2 milioni di tonnel-
late di rifiuti, di cui più
dela metà smaltiti in di-
scarica, corrispondenti a
239 chili per abitante, la
quantità pro capite più
alta d’Italia. Nonostante
gli sforzi per migliorare la
raccolta differenziata, la
Sicilia è l’unica regione in
cui questa è inferiore al 50
per cento. Ma mentre i
piccoli comuni sono avanti
e quelli medi fanno pro-
gressi, i centri metropoli-
tani di Palermo, Catania e
Messina frenano la per-
centuale di scarti che ven-
gono recuperati.

RIFIUTI. La Sicilia è l’unica regione d’Italia in cui la raccolta differenziata è al di sotto del 50 per cento

Inceneritori, si cambia ancora una volta
Si ridiscutono i progetti approvati l’anno scorso. L’obiettivo è la messa in funzione nel 2027

RETE MUSEALE BELICINA
Ospite di «ArtLab» a Bergamo
Vivere il patrimonio culturale

UUn importante rico-
noscimento per la
Rete museale e na-

turale belicina, invitata a
partecipare ad «ArtLab.
Territori, cultura, innova-
zione», il più importante
appuntamento indipen-
dente italiano dedicato
all’innovazione delle poli-
tiche culturali, promosso
da Fondazione Fitzcar-
raldo e dall’Anci (l’associa-
zione dei comuni), e che si
è tenuto a Bergamo dal 27
al 29 settembre. A rappre-
sentare il sodalizio  che
riunisce i siti museali, na-
turalistici, archeologici e
della memoria della Valle
del Belice è stato il suo
presidente, Giuseppe Ma-
iorana, che è intervenuto
al focus tematico su «Le
reti e i sistemi territoriali
nelle aree marginali e nei
piccoli comuni». Per l’occa-
sione il presidente della
Rete museale, oltre a pre-
sentare le esperienze con-
dotte in questi anni tra le
province di Trapani, Agri-
gento e Palermo, si è con-
frontato con altri re-
sponsabili di network na-
zionali sui fattori che qua-
lificano una rete o un si-
stema territoriale, su qua-
li possono essere gli stru-
menti di supporto esterno
per rafforzare tali processi
e su come una rete territo-
riale possa rendere possi-
bile al patrimonio cultu-
rale di svolgere un ruolo
trainante per l’economia
locale. Sono tante infatti
le manifestazioni e le atti-
vità che la Rete museale e
naturale belicina orga-
nizza nel territorio, e le
iniziative promosse per fa-
vorire la fruizione dei luo-
ghi della cultura belicini.
L’ultima delle quali, il
workshop sul tema «Colli-
sioni, dialoghi e scambi
tra arte, cultura ed educa-
zione», tenutosi il 23 e 24
settembre a Salemi e Gi-
bellina (nella foto un mo-
mento).

Un incenritore in Germania; a destra il presidente Schifani

I piccoli comuni sono
ormai all’avanguardia.

Quelli medi fanno
progressi. Ad affossare

la percentuale sono
i centri metropolitani
di Palermo, Catania

e Messina

EDUCAZIONE.   La nuova edizione del progetto di Miur e Unicef

La scuola è amica dei bambini
AAnche per l’anno

scolastico
2023/2024 il Mini-

stero dell’Istruzione, in
collaborazione con l’Uni-
cef (nello specifico con i
comitati provinciali, e
quello di Trapani è in
prima linea con la presi-
dente Mimma Gaglio),
promuove il progetto
«Scuola amica delle bam-
bine, dei bambini e degli
adolescenti» dal titolo
«Uno zaino pieno di... sa-
lute, inclusione, sosteni-
bilità ed educazione». 
L’obiettivo del progetto è
quello di favorire la cono-
scenza e l’attuazione
della Convenzione sui di-
ritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza nel contesto
educativo e contribuire a

realizzare esperienze
educative significative in
ambienti di apprendi-
mento che tutelino la sa-
lute, la non
discriminazione e il di-
ritto ad un’educazione di
qualità per tutti.
Il progetto accoglie, inol-
tre, le indicazioni conte-
nute nelle linee-guida per
l’insegnamento dell’Edu-
cazione civica, che strut-
turano un approccio
trasversale agli insegna-
menti disciplinari, coe-
rente con i principi
sanciti dalla Convenzione
sui diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza e gli
obiettivi dell’Agenda
2030. Nello specifico, la
proposta educativa foca-
lizza l’attenzione sulle

quattro priorità globali
per la tutela del futuro di
bambine, bambini e ado-
lescenti: educazione; sa-
lute mentale e benessere
psicosociale, non discri-
minazione, con partico-
lare attenzione a
minorenni rifugiati, mi-
granti e richiedenti asilo;
cambiamento climatico e
sostenibilità.
Per ognuna di queste
aree sono state definite e
aggiornate tutte le propo-
ste educative.
Per aderire al progetto le
scuole dovranno forma-
lizzare la loro adesione
compilando un form on-
line sul sito dell’Unicef
entro  il 27 ottobre. Le
scuole riceveranno un at-
testato.

CASTELVETRANO.  Lavori fino a tutto dicembre

Pronto soccorso, la novità
DDallo scorso 25 set-

tembre è cambiato
l’ingresso del pron-

to soccorso dell’ospedale
«Vittorio Emanuele II» di
Castelvetrano (nella foto).
Nell’area d’emergenza, in-
fatti, sono iniziati i lavori
di ristrutturazione, che
prevedono anzitutto l’am-
pliamento della zona e-
sterna dove sostano le am-
bulanze), e poi la sistema-
zione della sala d’attesa,
dell’area accettazione e
quella dei servizi igienici
(la cui condizione, come
ha potuto sperimentare
chiunque in questi anni
ha avuto a che fare con il
pronto soccorso, è da terzo
mondo).
Dal 25 settembre l’in-
gresso al pronto soccorso

avviene dal piano infe-
riore, quello prossimo alla
camera mortuaria. Un a-
scensore è dedicato speci-
ficamente al pronto soc-
corso e consente il trasfe-
rimento dei pazienti al
piano superiore. L’area di
emergenza sarà così ri-
dotta per alcuni mesi,
quelli che servono per
completare i lavori. Ossia
tre mesi, quindi fino a fine
dicembre.
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IIl 30 settembre del
1997 rappresenta una
data storica per il ter-

ritorio che si estende dalla
Valle dello Jato fino alla
Valle del Belice, poiché
proprio in quella data fu
inaugurata e definitiva-
mente aperta al transito
veicolare la statale 624,
meglio nota con il nome di
scorrimento veloce Pa-
lermo-Sciacca. L’arteria,
per volere dell’allora as-
sessore ai Lavori pubblici
della Provincia di Pa-
lermo, Totò Alamia, ven-
ne chiamata «strada della
liberazione». Cento chilo-
metri di lunghezza che ta-
gliano in due la regione
attraversandola da nord a
sud, tre province e dodici
comuni interessati e un
numero indefinito di a-
ziende, operatori e utenti
privati che quotidiana-
mente la percorrono per le
proprie necessità. 
L’apertura della Ss 624
può essere considerata
una vera svolta da un
punto di vista sociale, eco-
nomico e per l’immagine
dello Stato, come ricorda
oggi lo stesso Alamia,
oltre che «la liberazione di
un territorio controllato
sostanzialmente dalla
mafia». Per questo fu bat-
tezzata «strada della libe-
razione».

La storia della strada
La storia di questa im-
portante infrastruttura è
controversa, caratteriz-
zata da diverse vicende di
corruzione, intoppi buro-
cratici, incapacità ammi-
nistrative, speculazioni
affaristico-mafiose. Par-
liamo di un’opera il cui
progetto originario risale
ai primi anni ‘70 del se-
colo scorso, di lavori di
realizzazione che fino al
1996 si protrassero a ri-
lento per circa vent’anni,
rallentati proprio dal con-
dizionamento mafioso sul-
le imprese che via via si
avvicendavano nella sua
realizzazione. In seguito
all’arresto dell’allora pre-
sidente della Provincia di
Palermo, Francesco Mu-
sotto, avvenuto nel no-
vembre del 1995, il Mi-
nistero dell’Interno inviò
dei commissari, i quali fu-
rono invitati dal Consiglio
provinciale, e in modo

particolare proprio da
Alamia, allora capo-
gruppo di minoranza, a
considerare il completa-
mento e l’apertura della
strada come una delle
priorità della stessa a-
zione commissariale, per
il semplice fatto che essa
rappresentava uno dei bi-
sogni più eclatanti delle
comunità interessate, al
punto tale che dal 1994 in
poi, con il coinvolgimento
di cittadini, imprese, ope-
ratori economici dei co-
muni attarversati dall’ar-
teria, da Sciacca a Menfi,
da Sambuca a Camporea-
le, passando per la Valle
dello Jato e fino a Pa-
lermo, furono raccolte
circa 100.000 firme che i
comitati promotori invia-
rono al presidente della
Repubblica.
La commissione mandò
così a gara il tratto che
andava dal bivio Pernice,
nei pressi di Camporeale,
al bivio di Piana degli Al-
banesi, uno dei tratti me-
no problematici e ancora
da completare, e si avvia-
rono i lavori.
Il 30 giugno del 1996, la
coalizione di centrosini-
stra vinse le elezioni pro-
vinciali e con la nomina di
Alamia ad assessore ai
Lavori Pubblici e alla via-
bilità, la vicenda ha una
svolta. Uno dei primi atti
di cui la Giunta progressi-
sta si fece carico, fu la sot-
toscrizione di un pro-
tocollo con il quale l’Anas
prendeva in carico la
strada. Furono completati
i lavori e il 3 settembre,
altra data significativa (vi

si ricorda infatti l’assassi-
nio a Palermo del gene-
rale Carlo Alberto dalla
Chiesa), fu inaugurato il
tratto in questione.

Un segnale forte
Questo primo atto rappre-
sentò un segnale forte da
parte dello Stato, ovvero
la capacità delle istitu-
zioni di dare risposte ai bi-
sogni dei cittadini. Il se-
condo segnale forte fu l’ar-
resto, sempre nel 1996, di
Giovanni Brusca. Quindi
lo Stato riuscì, in quel
frangente storico, a dare
un’immagine di sé capace
di funzionare bene, e
quindi in grado di imporsi
sui mafiosi e di avviare
quel processo di libera-
zione del territorio dall’op-
pressione mafiosa. Questo
rappresentò la spinta per
l’approvazione, da parte
della Giunta provinciale,
del progetto di completa-
mento che comprendeva
l’ultimo tratto, quello
compreso tra il bivio di
Piana e il bivio di Giaca-
lone. Fu portato in gara
anche questo ultimo inter-
vento e quando furono
consegnati i lavori all’im-
presa aggiudicataria, al
titolare fu raccomandato,
sia da parte dell’assessore
Alamia, sia da parte del-
l’allora prefetto Damiani,
di non erogare tangenti a
nessuno e di non cedere
ad eventuali ricatti o inti-
midazioni. Fu peraltro at-
tivato un sistema di dop-
pio controllo, sia da parte
dell’amministrazione pro-
vinciale, che da parte del-
la Prefettura. Ciò no-
nostante i segnali e i ten-

tativi di infiltrazione arri-
varono lo stesso, tant’è
che per tutelare l’impresa
e garantire il completa-
mento dei lavori, il can-
tiere venne presidiato dal-
l’esercito fino alla fine dei
lavori e alla definitiva
apertura avvenuta pro-
prio il 30 settembre 1997.
L’importanza economica
Non vi è alcun dubbio che
dal punto di vista econo-
mico e dello sviluppo del
territorio, la 624 ha rap-
presentato e continua a
rappresentare una grande
opportunità, sopratutto
per le aziende ubicate nel
territorio interessato, che
grazie a questa arteria
hanno avuto e continuano
ad avere un enorme ab-
battimento dei costi legati
al trasporto, al carbu-
rante, al tempo impiegato
per raggiungere i diversi
mercati e le piazze di stoc-
caggio, così come per rag-
giungere Palermo. Una
strada che consente di col-
legare i due versanti della
Sicilia, quello tirrenico e
quello mediterraneo, in
poco più di novanta mi-
nuti. Ci sono esempi con-
creti di aziende che han-
no fatto il salto di qualità,
come «Donnafugata»,
«Cantine Alessandro»,
«Valdibella», le cantine di
San Giuseppe Jato e di
San Cipirello. Senza di-
menticare poi l’aspetto tu-
ristico: la statale 624 at-
traversa infatti un territo-
rio che può vantare un’of-
ferta paesaggistica, eno-
gastronomica, archeolo-
gica, di grande pregio e lo

collega con tanti punti
strategici della Sicilia.

Le condizioni attuali
Nonostante tutto ciò, le
condizioni di questa stra-
da attualmente sono pes-
sime, con interi tratti for-
temente trascurati e un
urgente bisogno di inter-
venti di manutenzione sia
ordinaria che straordina-
ria. A tentare di riaccen-
dere i riflettori su questa
strada è stato proprio l’ex
assessore Alamia, con una
recente lettera inviata al
prefetto di Palermo, al-
l’Anas e al sindaco di Pa-
lermo Lagalla, con la qua-
le denuncia lo stato in cui
versa l’infrastruttura.
Nella missiva, Alamia
scrive che «è sotto gli occhi
di tutti che a causa dello
stato di usura della stra-
da, soprattutto dei piloni
nel tratto tra Altofonte e
San Giuseppe Jato, si è
reso necessario il restrin-
gimento delle corsie per
circa otto chilometri e il
divieto di transito ai
mezzi pesanti. La man-
cata manutenzione – con-
tinua Alamia – rischia di
causare la chiusura di
questa importante arte-
ria, che provocherebbe l’i-
solamento di intere co-
munità, impossibilitate, a
quel punto, a raggiungere
il capoluogo in tempi ra-
pidi e in condizioni di si-
curezza».
A preoccupare sono quindi
i problemi strutturali,
quelli inerenti il manto
stradale e la segnaletica
soprattutto. Le misure
adottate e gli interventi
messi in atto non rappre-
sentano delle soluzioni,
ma sono solo dei rimedi
temporanei. Bisognereb-
be intervenire sulle strut-
ture portanti; utilizzare
materiali moderni capaci
di assorbire e drenare l’ac-
qua; occorre verificare se
la morfologia del terreno è
ancora coerente con i ri-
sultati rilevati ai tempi
della progettazione. Ma
soprattutto occorre che le
istituzioni inizino ad af-
frontare la questione in
modo serio, assumendo
impegni precisi. Ne va del
futuro di un’arteria fonda-
mentale per l’intero terri-
torio.

Benedetto Caruso

INFRASTRUTTURE. La statale a scorrimento veloce Palermo-Sciacca ha bisogno di interventi

La «strada della liberazione» chiede aiuto
Completata nel 1997, l’arteria è di fondamentale importanza per l’economia del territorio jatino e belicino

TRASPORTI
I passeggeri a Birgi
Superato il milione

Il tratto della statale a Poggioreale; a destra viadotto ad Altofonte

IIpasseggeri transitati
dall’aeroporto «Vin-
cenzo Florio» di Tra-

pani Birgi lo scorso set-
tembre sono circa 145.000:
un più 31 per cento ri-
spetto al settembre del-
l’anno precedente, che si
fermò a 110.881. Per il
2023, da gennaio a set-
tembre, il totale dei pas-
seggeri ammonta a
1.130.000. È il settembre
più alto degli ultimi cin-
que anni, il più basso è
stato nel 2020 con 31.654
persone in transito. Alto il
cosiddetto «fattore di
riempimento» su voli do-
mestici ed esteri. L’88 per
cento del traffico dei voli
si registra nel semestre
aprile-settembre e il «co-
efficiente di riempimento»
è dell’86 per cento sulle
tratte nazionali e dell’84
sulle internazionali. Vene-
zia, Bergamo, Treviso e
Bologna sono le destina-
zioni italiane con il load-
factor maggiore: 88 per
cento. Superiore al 90 per
cento quello dei voli inter-
nazionali per Lettonia,
Polonia, Spagna, Brati-
slava ed Inghilterra. Per
riassumere i dati degli ul-
timi nove mesi del 2023,
gennaio ha contato 43.296
passeggeri, febbraio 38.080,
marzo 56.794, aprile
120.253, maggio 134.199,
giugno 141.391, luglio
254.733, agosto 193.289 e
settembre 145.000, per un
totale di 1.127.035. «La
stagione estiva, che si con-
cluderà ad ottobre, ha por-
tato all’aeroporto di Tra-
pani un impegno impor-
tante e grandi soddisfa-
zioni», commenta il pre-
sidente della «Airgest»,
Salvatore Ombra. «Sono
numeri – aggiunge il pre-
sidente della società di ge-
stione – che raccontano
una crescita graduale, fi-
glia di un lavoro costante.
Puntiamo a mantenere
quanto già consolidato e
ad ampliare l’offerta».

Ci sono esempi di
aziende che grazie alla

strada hanno potuto
fare il salto di qualità,
soprattutto le cantine
vinicole a Camporeale,

San Giuseppe Jato e
San Cipirello
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LL’ultima seduta con-siliare, il 26 set-
tembre, ha visto

l’approvazione del nuovo
regolamento edilizio, co-
me elaborato dalla com-
missione urbanistica con
l’assistenza e il conforto
del settore tecnico del-
l’ente. Un atto di «impor-
tanza vitale per il tessuto
urbano», come è stato de-
finito, dal momento che
definisce «con precisione
ed in armonia con le nor-
me nazionali e regionali,
la disciplina che regolerà
le attività edilizie della co-
munità nei prossimi
anni».
L’approvazione «biparti-
san» del regolamento ha
consentito ai consiglieri di
opposizione all’ammini-
strazione Venuti (ossia
Giusy Asaro, Antonio
Brunetta, Biagio Grimal-
di, Giuseppe Loiacono e
Adelaide Terranova; ai
quali s’è aggiunto l’ex ca-
pogruppo del Pd, oggi in-
dipendente, Giuseppe Vul-
taggio) di sottolineare, con
una nota, «come la mag-
gioranza consiliare, che
ormai da tempo si trova in
grande difficoltà politica e
soprattutto numerica, ab-
bia dimostrato un’assenza
di responsabilità nell’af-
frontare questa impor-
tante decisione».

La maggioranza, in so-
stanza, non sarebbe stata
in grado di garantire il
numero legale necessario
per l’approvazione della
delibera, «mettendo così a
rischio – questa l’accusa
degli oppositori – il pro-
gresso della città». Se ciò

non è accaduto, sarebbe
solo «grazie al senso di re-
sponsabilità mostrato dal-
l’opposizione, che, man-
tenendo saldamente il nu-
mero legale necessario, ha
fatto sì che il Comune di
Salemi si dotasse di un
importante strumento per
il futuro, garantendo la
stabilità e la crescita re-
sponsabile della nostra
città».
L’opposizione ribadisce
quindi il suo «impegno» e
la sua «dedizione», oltre al
fatto di avere «assunto
una posizione di guida e
di responsabilità quando
la maggioranza ha mo-
strato difficoltà».

Asaro e gli altri, dopo
avere infierito, si pren-
dono anche il lusso di rin-
graziare i tecnici comu-
nali «per l’indispensabile
contributo nell’elabora-
zione del regolamento», as-
sumendo così una chiara
postura governativa che
certo vorranno utilizzare
in vista della campagna
elettorale della prossima
primavera.

Strada di Settesoldi
L’amministrazione ha in-
tanto messo in moto la
macchina che porterà alla
gara d’appalto per i lavori
di manutenzione e di

messa in sicurezza della
strada provinciale 80, che
dal centro abitato conduce
in contrada Settesoldi. I
lavori sono stati finanziati
con centomila euro prove-
nienti dal Libero consor-
zio comunale di Trapani
(l’orribile definizione che
designa la ex Provincia).
La somma è stata asse-
gnata nell’ambito dell’as-
semblea dei sindaci che si
era tenuta  nel dicembre
2022, alla quale aveva
partecipato anche il sin-
daco Domenico Venuti: in
quella occasione si stabilì
che ogni Comune della
provincia avrebbe otte-
nuto la stessa somma per
un intervento di manu-
tenzione su una delle
strade provinciali che ri-
cadono sul proprio territo-
rio. Al Comune di Salemi
spettava il compito di por-
tare avanti  l’iter relativo
alla progettazione dei la-
vori. «Affrontiamo final-
mente un problema sto-
rico che riguarda una
strada provinciale da
tempo dissestata e biso-
gnosa di interventi», com-
menta Venuti. «In questo
modo – aggiunge – riusci-
remo a dare risposte ai re-
sidenti e agli agricoltori
che in questo momento ac-
cedono con difficoltà ai
propri fondi».

SALEMI. L’opposizione: «Importante strumento approvato solo grazie al nostro senso di responsabilità»

Regolamento edilizio, minoranza decisiva
La postura governista di Asaro, Brunetta, Grimaldi, Loiacono, Terranova (più Vultaggio)

VITA. La festa dei santi Cosma e Damiano con i «Volna Laska»

La riscoperta delle tradizioni
AAnche quest’anno a

Vita, grazie al labo-
rioso impegno del

Comitato dei santi Cosma
e Damiano, la festa in loro
onore è riuscita a coinvol-
gere e a far divertire
adulti e bambini nell’arco
dei tre giorni dedicati alla
festa. Nella prima gior-
nata di venerdì 29 settem-
bre, il comitato ha accolto
tutti per un «apericena»
che ha dato inizio alla
festa con il sottofondo mu-
sicale del gruppo «Volna
Laska». Il secondo giorno,
sabato 30 settembre, ha
visto la comunità vitese
riunita in un pellegrinag-
gio che ha avuto inizio in
piazza San Francesco e si
è concluso con l’arrivo alla
chiesetta dei Santi Cosma

e Damiano, dove è stato
esposto il dipinto che raf-
figura i santi, trasportato
dai membri del comitato
durante tutto il pellegri-
naggio. A celebrare la
messa è stato don Gioac-
chino Arena. Al termine
della funzione, il comitato
ha ringraziato i presenti
offrendo un piccolo rinfre-
sco a base di dolci.
La Festa dei santi Cosma
e Damiano si è svolta do-

menica primo ottobre nei
pressi della chiesetta
campestre a loro dedicata,
dove nel corso della gior-
nata si sono susseguiti
vari momenti: oltre alla
messa, il pranzo, i vari
giochi tradizionali (quello
di «li pignateddi», la «Cur-
sa di li insaccati»), «Lu
jocu di l’oca» e il tiro alla
fune) ed infine uno spetta-
colo pirotecnico. 
Grazie al Comitato orga-
nizzativo e alla parrocchia
vitese si è potuta recupe-
rare e portare avanti que-
sta lontana tradizione che
ha coinvolto adulti e bam-
bini. (Nella foto i volontari
della Pro loco che hanno
collaborato alla festa dedi-
cata ai santi gemelli e me-
dici)

CASTELVETRANO. Il 22 ottobre il ricordo del ciclista

Tutti in bici per Pantaleo
AAnche quest’anno i

familiari e gli amici
di Vincenzo  Panta-

leo ricorderanno lo sfortu-
nato ciclista campobellese
investito, mentre era in
bici, lungo la strada pro-
vinciale Castelvetrano-
Triscina, il 23 novembre
del 2019 e morto, a 67
anni, un anno dopo a
causa delle terribili ferite
riportate (trauma cranico-
cervicale con emorragia
ce- rebrale e frattura di
due vertebre cervicali).
Quel giorno, il pensionato
appassionato di bici era u-
scito per la sua solita
sgambata quotidiana. Per
puro caso, diversamente
dal solito, non erano con
lui i fratelli Giovanni e Si-
mone, con i quali formava

un affiatato terzetto. Quel-
la fu la sua ultima uscita
in bici. Pantaleo fu infatti
travolto da un’auto con-
dotta da un anziano.
Il ritrovo, domenica 22 ot-
tobre, in via Selinunte, è
fissato per le 9. Il per-
corso, lungo 50 chilometri,
prevede la partenza dal-
l’abitazione della famiglia
Pantaleo, il passaggio dal
luogo dell’incidente e il ri-
torno a Campobello.

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

Giuseppe Vultaggio

Presto la gara
d’appalto per i lavori

di manutenzione della
strada provinciale di
Settesoldi. Ci sono a
disposizione 100mila

euro. «Risposte a
residenti e agricoltori»

SANTA MARGHERITA
Miss Italia a novembre
La Pellegrino in finale

LLa margheritese Ana-
stasia Pellegrino
(nella foto) è fra le

quaranta finaliste di Miss
Italia, la cui finale è in
programma a Salsomag-
giore Terme dal 7 all’11
novembre. Anastasia, che
compirà 23 anni a dicem-
bre, nata a Marsala, da
piccola si trasferisce con la
famiglia a Reggio Emilia e
a 10 anni inizia a posare
per le prime agenzie mila-
nesi. Da adolescente torna
in Sicilia e continua la sua
carriera da modella, po-
sando per diversi brand di
lusso, tra cui Dolce e Gab-
bana e Giglio. Alta 1,75
centimetri, ha gli occhi ca-
stani e i capelli castano
chiaro. Assieme a Gloria
Di Bella è una delle due
«reginette» siciliane in ga-
ra alla finale di Miss Ita-
lia. Il video in cui racconta
la sua città, Santa Mar-
gherita Belice, è stato pre-
miato come il più bello.
Diplomata al liceo arti-
stico, ama dipingere e
ogni tanto dà una mano
nel negozio di biancheria
intima dei genitori. Ma il
suo vero sogno è lavorare
nel mondo dello spetta-
colo, e perché no, del ci-
nema: «Quando sono sul
set o in passerella – spie-
ga – mi sento a casa: è un
lavoro che sento mio. Lo
faccio con tanto amore.
Amo la mia terra e mi di-
spiacerebbe lasciarla, ma
devo tenere conto delle
poche possibilità che of-
fre. Per lavorare nel mon-
do della moda – conclude
– occorre spostarsi». A
Santa Margherita Belice
(ma anche nei comuni vi-
cini) è pronta a tifare per
Anastasia Pellegrino nella
finale di Salsomaggiore,
in programma nella se-
conda settimana di no-
vembre.

Francesco Graffeo
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Al volo da una poltrona all’altra.
Dimentica il parcheggio, le corse e lo stress.

Sali sul bus Salemi e ti portiamo in aeroporto in totale comodità!

UUn avanzo di oltre
due milioni di euro
(per la precisione

2.255.561). Ne ha preso
atto, nella seduta del 27
settembre, il Consiglio co-
munale, che ha così con-
cesso il proprio placet al
rendiconto 2022. Si tratta
di una somma corposa,
che testimonia una certa
difficoltà di spesa da par-
te dell’amministrazione,
ma soprattutto la costri-
zione di dover tenere ac-
cantonate ingenti risorse
finanziarie per garantire
la copertura prudenziale
di eventuali mancate ri-
scossioni, come  è il caso
dei tributi comunali (Imu
e Tari su tutti). In ogni
caso c’è stato un migliora-
mento rispetto agli anni
passati, considerato che il
consuntivo 2021 si era
chiuso con un avanzo di
2.674.000 euro e quello
2020 di 2.393.000 euro.
Quasi metà dell’avanzo
generato al 31 dicembre
2022 (1.044.896 euro) vie-
ne quindi «congelato» nel-
lo specifico fondo crediti di
dubbia esigibilità. Altri
156.764 euro vanno nel
fondo contenziosi (quello
per le cause in cui l’ente si
trova coinvolto) e  194.341
euro costituiscono «altri
accantonamenti» non me-
glio specificati. Infine,

143.352 euro confluiscono
nel Fondo per le anticipa-
zioni di liquidità (si tratta
delle somme che il Co-
mune chiede in anticipo
alla propria tesoreria – la
banca – quando si ritrova
temporaneamente con una
carenza di liquidità di

cassa).
Di conseguenza, la parte
disponibile, quindi appli-
cabile al bilancio 2023 ed
immediatamente spendi-
bile per spesa corrente, è
poco più di mezzo milione
di euro (527.806 per l’e-
sattezza).
Come ha sottolineato,
nella sua relazione alle-
gata al rendiconto, il revi-
sore dei conti Antonio
Giuffrida, le entrate ac-
certate per l’Imu sono di-
minuite rispetto all’anno
precedente (142mila euro
contro 162mila), mentre
sono aumentate per ciò
che concerne la Tari, la
tassa sui rifiuti (342mila

contro 323mila).
Il lavoro di recupero dei
tributi da parte degli uf-
fici finanziari dell’ente è
d’altronde fondamentale,
sia per poter svincolare ri-
sorse che altrimenti ri-
marrebbero prudenzial-
mente bloccate, sia per
poter disporre di una li-
quidità di cassa costante e
poter così pagare regolar-
mente non solo gli sti-
pendi ai dipendenti, ma
anche le fatture ai forni-
tori.
Ad esporre in aula la deli-
bera predisposta dalla re-
sponsabile del settore

contabile del Comune, Ka-
tia Marsala, è stato l’as-
sessore alle Finanze Ga-
spare Gucciardi, a cui è
toccato il compito di snoc-
ciolare i dati. L’atto è sta-
to approvato con sei voti
favorevoli e un solo aste-
nuto: la consigliera di mi-
noranza Maria Leo (era-
no assenti, per la maggio-
ranza, Maria Eleonora
Ditta, per l’opposizione
Giuseppe Renda e Giu-
seppe Internicola).

Commissione di studio
Il Consiglio comunale ha
poi provveduto a rinno-
vare la commissione per-
manente di studio (si trat-
ta di un organo consul-
tivo). Ne fanno parte, ol-
tre al presidente dell’aula
Diego Genua (di diritto),
tre consiglieri di maggio-
ranza e due di minoranza.
I tre di maggioranza eletti
sono stati Antonina Fer-
lito, Giuseppe Gucciardi e
Angela Caradonna. Per
l’opposizione è risultata
eletta la sola Maria Leo,
che era l’unica esponente
della minoranza presente
in aula. Di conseguenza, il
presidente Genua ha di-
sposto che nella prossima
seduta consiliare si prov-
vederà ad eleggere l’altro
componente mancante, in
modo da garantire il ple-
num dell’organismo.

VITA. Il Consiglio comunale certifica la quota di somme non spese nel 2022. Un milione è «congelato»

Rendiconto, avanzo di oltre due milioni di euro
La quota disponibile, e quindi utilizzabile per la spesa corrente, è poco più di mezzo milione

CALATAFIMI
La «giornata del creato»

Musica e poesia al castello

IIll 4 ottobre, al Castello
Eufemio di Calatafi-
mi, si è celebrata la

«giornata del creato», vo-
luta nel giorno dedicato
dal calendario liturgico a
san Francesco, dopo l’in-
cendio verificatosi a lu-
glio che ha avuto un
impatto devastante sul
territorio; un incendio che
è arrivato a lambire le abi-
tazioni e a colpire persino
il Parco archeologico di
Segesta. A volere la gior-
nata è stato l’Ufficio di pa-
storale sociale e del la-
voro della Diocesi di Tra-
pani, in collaborazione con
l’Istituto comprensivo
«Francesco Vivona» di Ca-
latafimi e l’amministra-
zione comunale. La gior-
nata si è articolata in mo-
menti di riflessione, con
musica, poesia e diverse
significative testimonianze.
Presenti il vescovo di Tra-
pani, monsignor Pietro
Maria Fragnelli, il sin-
daco Francesco Gruppuso,
l’assessore all’Ambiente,
Massimo Fundarò, il pre-
sidente del Parco archeo-
logico di Segesta, Luigi
Biondo, la dirigente scola-
stica Caterina Agueci. Du-
rante l’incontro hanno
reso la loro partecipata e
commossa testimonianza
per il loro impegno per la
cura e la salvaguardia del-
la natura, il comandate
del distaccamento del Cor-
po forestale di Salemi, Sa-
verio Siino, Francesco
Adragna dell’associazione
«Angimbè», Maria Pa-
scale, presidente della co-
operativa sociale «René
Famap», la Protezione ci-
vile, con Francesca Buc-
cellato e l’artista Claudia
Villani, autrice di una in-
stallazione che rappre-
senta il dramma degli in-
cendi, una piaga che con-
tinua ad interessare la Si-
cilia per opera di alcuni
piromani incalliti e di spe-
culatori senza remore mo-
rali.

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Riserbato

A snocciolare in aula i
dati del consuntivo

è stato l’assessore alle
Finanze Gaspare

Gucciardi. La
delibera approvata
con sei favorevoli

e un astenuto

CULTURA.  L’intuizione di Antonino Serina in una trilogia. Presentato il suo ultimo libro (uscito postumo)

La struttura del villaggio come quella dell’universo
SSi può guardare alla struttura dell’uni-

verso osservando lo scheletro dei villaggi
africani? Antonino Serina si trovava in

Africa e, osservando il metodo con cui era co-
struito un villaggio dei Lotuho, popolo africano,
ebbe l’illuminazione. Quel palo di ebano pian-
tato nella terra al centro della frazione africana
gli ha ricordato qualcosa e gli ha suggerito una
teoria: la struttura dell’intero villaggio ricorda
la composizione atomica dell’universo; quindi è
possibile che tutto l’universo si costruisca con
semplici costruzioni dinamiche tra loro. Serina
nasce come sacerdote e insegnate di religione,
ma soprattutto come amante delle culture.
Dopo aver passato diversi anni in Africa come
missionario, tornò dai suoi viaggi profonda-
mente cambiato, da non credente nella reli-
gione cristiana e capì che il suo ruolo era quello
di animatore e fruitore di cultura. Appese la to-
naca alla parete e si laureò in filosofia all’Uni-
versità di Palermo. A seguire l’insegnamento e
la stesura di libri che avevano al centro questa
sorta di ossessione: spiegare la struttura del-
l’universo tramite la filosofia e la fisica.

In occasione di quello che sarebbe stato il suo
novantesimo compleanno, l’associazione socio-
culturale «Carlo Scaduto» e Pietro Di Nicolò,
studente universitario, hanno deciso di ricor-
dare il docente organizzando un convegno per
presentare il suo ultimo libro, «Dall’Africa al-
l’Estremo oriente: la struttura dinamica del

centro del villaggio nel fluire dell’intero dive-
nire cosmico». La presentazione, avvenuta il 6
ottobre, si è aperta con un lunghissimo ap-
plauso nel nome di Serina da parte di una pla-
tea di parenti e amici. Il compito di moderare
la serata è toccato a Susanna Scaduto, figlia di
Carlo Scaduto. Sono intervenuti monsignor
Alessandro Damiano, arcivescovo della diocesi
di Agrigento (che fu alunno di Serina) e Leo-
nardo Carpinteri, il quale ha messo in scena
una vera e propria lezione di fisica quantistica.
Proiettato anche un video-messaggio di Carlo
Rovelli, che ha parlato della sua amicizia pro-
fonda con Serina. Rovelli, non a caso, è prota-
gonista dei libri di Serina assieme alla sua cara
fisica quantistica. Infatti c’è una sorta di linea
che unisce gli ultimi tre libri del professore con
Rovelli e che vanno a comporre una trilogia:
l’ultimo, quello presentato durante la manife-
stazione, parla di naturalismo. È intervenuto
anche l’ultimo discepolo, ma soprattutto amico,
del professore: Pietro Di Nicolò. (Nella foto un
momento della presentazione)

Salvatore Vultaggio

Diego Genua
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DDopo il «Segesta fe-
stival», conclusosi
il mese scorso, una

nuova rassegna, sempre
diretta da Claudio Collo-
và, interessa il parco ar-
cheologico di Segesta. Si
tratta di «Ierofanie – L’a-
nima della Sicilia, i luoghi
del sacro», giunto alla se-
conda edizione, e che coin-
volge anche il parco ar-
cheologico di Taormina. Il
coordinamento degli in-
contri culturali è di Ful-
via Toscano. Il festival è
promosso dall’Assessorato
regionale dei Beni cultu-
rali e la collaborazione del
Comune di Calatafimi.
Nato da un’idea di Fulvia
Toscano, «Ierofanie» met-
te idealmente in dialogo
due luoghi della cultura
emblematici, attraverso i
linguaggi dell’arte: fra
musica, teatro, danza, la-
boratori e incontri cultu-
rali. «Ierophanie» è parola
coniata dal filosofo e sto-
rico delle religioni Mircea
Eliade, e significa «mani-
festazione del sacro»: que-
sto, quindi, lo spirito del
festival. In programma
sette spettacoli, fra mu-
sica e teatro, quattro labo-
ratori e altrettanti in-
contri culturali. La ker-
messe ha esaurito la sua
prima fase a Giardini

Naxos. Da sabato 21 a
martedì 24 sarà a Sege-
sta. Gli incontri culturali
e gli spettacoli sono ad in-
gresso libero, fino ad
esaurimento posti.
«Il senso della presenza o
della manifestazione di
qualcosa di ultraterreno e
trascendente – spiega il
direttore del Parco ar-
cheologico di Segesta,
Luigi Biondo – non ap-
partiene ad una religione
ma forse a tutte. Segesta
da sempre è luogo sacro
per eccellenza. Probabil-
mente la presenza di una
natura forte, simbiotica
con le costruzioni e l’arti-

ficio, ci porta a sentire il
sentimento di quel luogo.
Credo che mai come in
questo momento sia im-
portante riconquistare il
nostro pensiero verso
qualcosa di alto e di carico
di valori. Ierophanie, con
le sue interpretazioni
dell’arte e del pensiero, ci
aiuterà a sentirci più forti
e più ricchi. Unire le
sponde orientali e quelle
occidentali della Sicilia
sarà nuovo esercizio sa-
piente di ricerca e valoriz-
zazione dei nostri siti
culturali».
Per il direttore artistico
del festival, Claudio Col-

lovà, «accrescere il senso
di una spiritualità, in
parte perduta, significa
indagare i luoghi extra-
quotidiani, trascendere la
realtà, e riconoscere che
l’atto creativo è ciò che
serve per superare l’ordi-
nario, pervadere il mondo
di una sensibilità unica, la
stessa che rende possibile
la nostra relazione con il
divino. Questo accade in
due tra i parchi archeolo-
gici più belli della Sicilia,
geograficamente distanti
tra loro e con radici di-
verse, ma che in comune
hanno cura e amore per la
bellezza antica e che nel
nostro progetto sono i luo-
ghi del sacro e di una tra-
smissione che avviene at-
traverso la musica, i labo-
ratori, i seminari e il rac-
conto che nella sua com-
plessità si rende nuovo e
di oggi.  Un viaggio attra-
verso una articolazione di
differenti connessioni ar-

tistiche, di provenienza
italiana ed europea, di
meravigliosi intrecci so-
nori, di approfondimenti
con la parola di studiosi e
ricercatori, con le espe-
rienze dirette di indagini
su di sé proposte dai labo-
ratori, con la certezza che
progettualità come Iero-
phanie sono ricchezza per
i luoghi e per l’anima».

Gli incontri a Segesta
Il 21 ottobre prendono il
via le iniziative culturali
al Parco archeologico di
Segesta: dalle 16 alle 18,
Stefano Maltese e Rosbri
Sanfilippo conducono il la-
boratorio «Yinyang, l’ar-
monia degli opposti nello
yoga».  Sempre sabato 21,
alle 19,30, al tempio di
Afrodite Urania, il duo
olandese Ernst Reijseger
(violoncello) e Harmen
Fraanje (pianoforte). Do-
menica 22 ottobre, dalle
10 alle 13, Alessandra Lu-
berti conduce «Essere
mossi», un seminario e-
sperienziale. Sempre il
22, alle 19,30, al tempio, è
in programma il concerto
«Quest of invisible» del
«Naissam Jalal trio».
Martedì 24 ottobre, alle
19,30, infine, al tempio,
«Songs of love and exile»,
concerto di Elina Duni con
il «Rob Luft duo».

CALATAFIMI. La rassegna diretta da Claudio Collovà dal 21 al 24 ottobre al parco archeologico

Le «Ierofanie» arrivano al tempio di Segesta
«Manifestazione del sacro»: laboratori, concerti, seminari esperenziali ad ingresso libero

CASTELVETRANO
Ci sono 200mila euro

Per il porto di Selinunte

PPer i lavori straordi-
nari al porto di Ma-
rinella di Selinunte

ci sono a disposizione
200mila euro. La delibera
che stanzia la somma per
l’intervento è stata appro-
vata la scorsa settimana
dalla Giunta regionale,
dopo che l’assessore regio-
nale alle Infrastrutture,
Alessandro Aricò, aveva
sollecitato gli uffici finan-
ziari per la garanzia della
copertura. Adesso l’iter
procedurale prevede l’e-
spletamento della gara
d’appalto. La questione
del porto di Marinella era
stata presa a cuore dal de-
putato regionale Nicola
Catania: «Lo scorso aprile,
insieme all’assessore Ari-
cò – precisa Catania –
avevamo effettuato un so-
pralluogo al porto di Seli-
nunte (nella foto), alla
presenza di una rappre-
sentanza di pescatori, per
renderci conto delle diffi-
coltà nell’utilizzare il ba-
cino, a causa degli effetti
erosivi dovuti a fenomeni
di forte pioggia e dell’accu-
mulo di posidonia dovuta
alle correnti marine». Fu
in quell’occasione che si
decise di procedere con ur-
genza ai lavori, ma con la
stagione estiva alle porte,
Comune di Castelvetrano,
Regione e marineria scel-
sero di posticipare l’inter-
vento. Adesso, una volta
registrato l’impegno di
spesa alla Ragioneria cen-
trale della Regione, l’avvio
delle procedure di gara
per l’appalto. «Si è fatto
un ulteriore passo avanti
concreto nell’interesse del
territorio», gongola Cata-
nia, che, nella zona tra
Castelvetrano e Selinunte
(oltre ovviamente a Par-
tanna) ha il suo bacino
elettorale più consistente,
quello che gli ha consen-
tito di scalare Fratelli
d’Italia e conquistare il
seggio.

CAMPOBELLO DI MAZARA. Incontro centrato sui beni materiali e quelli immateriali del territorio

Formazione per trentadue volontari delle Pro loco
UUna giornata di formazione

specifica per gli operatori
volontari del servizio ci-

vile della provincia di Trapani.
L’incontro si è svolto, il 6 ottobre,
a Campobello di Mazara, nell’ex
chiesa dell’Addolorata. La gior-
nata è iniziata con l’accoglienza
da parte della presidente provin-
ciale delle Pro loco, Maria Sca-
vuzzo, dal saluto di benvenuto
del sindaco di Campobello di Ma-
zara, Giuseppe Castiglione, e di
quello del presidente della Pro
loco di Campobello, Max Firreri.
A curare la formazione è stato
Giuseppe Maiorana, presidente
della Rete museale e naturale be-
licina, il quale, per iniziare, ha
invitato i volontari a fare una
breve presentazione per cono-
scersi meglio. Durante la gior-
nata, Maiorana ha affrontato
principalmente due argomenti:

nel corso della mattinata ha par-
lato della scoperta del territorio,
trattando principalmente dei
beni culturali materiali e imma-
teriali che ci sono nella provincia,

dei musei e delle sue diverse ca-
tegorie, di come mantenerli e
come renderli attrattivi per i vi-
sitatori; nel pomeriggio, invece, il
te-ma è stato quella della comu-

nicazione visiva, ovvero di come
attirare l’attenzione del lettore o
dell’interlocutore, analizzando,
insieme agli operatori volontari,
varie locandine di manifesta-
zioni, evidenziando gli errori e
spiegando poi come correggerli,
così da utilizzare queste tecniche
in futuro.
L’appuntamento è stato interval-
lato da una pausa-pranzo al  Lido
«Monnalisa», nella frazione bal-
neare di Tre Fontane.
«Grazie a questa giornata forma-
tiva – commenta la presidente
provinciale Unpli, Maria Sca-
vuzzo – i trentadue volontari del-
la provincia di Trapani in ser-
vizio nelle varie Pro loco del ter-
ritorio, si sono potuti incontrare
e confrontare, imparando tante
cose». (Nella foto, volontari e for-
matori dinanzi la ex chiesa del-
l’Addolorata)

Il tempio di Segesta; a destra un momento della conferenza
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CChi studia Economia
lo sa bene: l’avanzo
di amministrazione

in un ente pubblico non è
sinonimo di virtuosità. Un
Comune non è un’azienda
che deve far profitti o divi-
dere utili tra i soci: le
somme che colloca nel suo
bilancio annuale vanno
spesi per erogare servizi
ai cittadini. Se a consun-
tivo risulta un avanzo, al-
lora significa che quel-
l’ente locale ha mancato
buona parte degli obiettivi
che l’amministrazione si
era prefissata di raggiun-
gere. Qualcuno potrebbe
obiettare che è meglio a-
vere un avanzo di ammi-
nistrazione che essere in
disavanzo, e in ciò c’è
della verità. Ma se così
fosse, per assurdo, un en-
te pubblico per conside-
rarsi virtuoso non do-
vrebbe semplicemente far
nulla: al netto delle
somme impegnate per pa-
gare gli stipendi ai dipen-
denti, le indennità agli
amministratori e quelle
minime di funzionamento
(l’illuminazione pubblica,
ad esempio), si ritrove-
rebbe a fine anno con la
metà dei soldi non spesi.
Troppo facile ammini-
strare così.
C’è però da dire, ad onor
del vero, che sempre più i

comuni sono costretti ad
accantonare somme del
bilancio a copertura pru-
denziale delle tasse non
riscosse, finendo così per
tenere fermi denari che
diversamente potrebbero
essere utilizzati in modo
proficuo. Questo è quel

che accade soprattutto a
Gibellina, come da anni
va denunciando il respon-
sabile del settore finanzia-
rio dell’ente, Pietroanto-
nio Bevilacqua, che chiede
da tempo di incentivare la
lotta all’elusione e all’eva-
sione dei tributi, da un
lato per tentare di rimpin-
guare le casse; dall’altro
per liberare, appunto, una
quota delle risorse altri-
menti vincolate a star
ferme.
Nella sua ultima seduta,
il Consiglio comunale gi-
bellinese s’è ritrovato a
prendere atto di un a-
vanzo di amministrazione
monstre: per il 2022 oltre

cinque milioni di euro (per
la precisione 5.188.009).
Una somma impressio-
nante, che supera di gran
lunga quelle degli anni
precedenti, dal momento
che l’avanzo del 2021 era
stato di 4 milioni e 200mi-
la euro e quello del 2020
di 3 milioni e 800mila
euro. E progressivamente
non solo è aumentata la
somma che l’amminista-
zione non ha impegnato
durante l’anno, ma è dimi-
nuita la cosiddetta «parte
libera» dell’avanzo, ossia
quella immediatamente
spendibile applicandola al

bilancio dell’anno in corso:
si tratta di 167.627 euro.
Ben poca cosa, insomma.
Il che significa che quasi
l’intero ammontare del-
l’avanzo, ossia cinque mi-
lioni di euro, finisce con
l’essere accantonato pru-
denzialmente.
All’occhio salta poi la
somma messa da parte
per le eventuali perdite
delle società partecipate:
901.480 euro, e quella col-
locata «a riposo» nel fondo
contenzioso (serve per co-
prire le spese nel caso di
sconfitte nelle cause in cui
l’ente incappa): altri
452.997 euro. In aula è
stato Nicola Agosta (uno
dei pochi oppositori del-
l’amministrazione Sute-
ra, con Ciolino e la Lan-
franca) a chiedere le ra-
gioni di un tale accanto-
namento. A rispondergli è
stato Bevilacqua: «Pur-
troppo – ha detto il diri-
gente del settore finan-
ziario – il Comune ha un
coefficiente di riscossione
molto basso, anche a cau-
sa della carenza di perso-
nale in seguito a diversi
pensionamenti». Insom-
ma, manca chi riscuota
materialmente le tasse.
Per questo il Comune ha
già affidato la riscossione
all’esterno per gli anni
2012 e 2013.

GIBELLINA. Il Consiglio comunale approva il rendiconto 2022. Somme «congelate» prudenzialmente

Maxi-avanzo da cinque milioni. Ecco i motivi
Il dirigente del settore finanziario dell’ente: «Ci sono difficoltà a riscuotere i tributi locali»

La piazza 15 gennaio 1968; a destra il sindaco Salvatore Sutera

POGGIOREALE.  Rifiuti. La richiesta del Consiglio alla Regione

«Calmierare il costo del servizio»
IIl salasso per le tasche
dei cittadini-contri-
buenti causato dal-

l’aumento spropositato del
costo del servizio rifiuti ha
messo in moto anche il
Consiglio comunale di
Poggioreale (nella foto
una seduta), sulla scorta
di quanto fatto in altre as-
semblee civiche, a partire
da quella del Comune di
Alcamo. L’assise ha quin-
di approvato un docu-
mento con il quale si
chiede un tavolo di con-
fronto con il presidente
della Regione e l’assessore
regionale  all’Energia e ai
servizi di pubblica utilità
per affrontare la que-
stione dell’aumento delle
tariffe per la raccolta e lo
smaltimento dei rifiuti.

Ad illustrare, in aula, la
questione è stato diretta-
mente il presidente del
Consiglio comunale, San-
dro Ippolito, che ha fatto
riferimento all’invito rice-
vuto dal collega di Alca-
mo Saverio Messana.
Ippolito ha quindi esteso
ai consiglieri poggiorea-
lesi l’invito a sottoscrivere
il documento di richiesta
del tavolo di confronto.
«Riteniamo indispensa-

bile – ha quindi sottoli-
neato il presidente – solle-
citare il governo regio-
nale, assieme agli altri co-
muni siciliani, affinché
possa mettere in atto tutti
i provvedimenti necessari
alla soluzione del grave
problema dell’aumento
delle tariffe».
Ciò che si chiede alla Re-
gione è un intervento eco-
nomico che consenta di
calmierare il costo del ser-
vizio, come avveniva du-
rante gli anni dell’epi-
demia da Covid, quando
sia il governo nazionale
che quello regionale in-
tervenivano stanziando
risorse che consentivano il
netto abbassamento del
tributo per famiglie e im-
prese. [m.p.]

CAMPOBELLO DI MAZARA. In programma a novembre

Ecco la «sagra dell’olio»
SSi chiama «Nocellara

expo» e sarà la pri-
ma edizione della

sagra dell’olio e dell’oliva
Nocellara del Belice. Na-
sce con l’obiettivo di valo-
rizzare il prodotto “prin-
cipe” dell’economia cam-
pobellese, contribuendo,
al contempo, alla promo-
zione del territorio anche
in chiave turistica.
La manifestazione, che
sarà organizzata dall’am-
ministrazione comunale
di Campobello di Mazara,
prevede il coinvolgimento
dei comuni del territoro
interessati dalla produ-
zione della cultivar No-
cellara del Belice, e si ar-
ticolerà in diverse gior-
nate, durante le quali sa-
ranno organizzate varie

attività, tra cui visite gui-
date ai frantoi locali e co-
oking-show.
Sarà, inoltre, allestito un
villaggio enogastronomico
composto da stand-casette
in legno destinati alle im-
prese. Serviranno per l’e-
sposizione, la degustazio-
ne e la vendita dei princi-
pali prodotti agroalimen-
tari del territorio (quindi
pane, vino, olio, olive, con-
serve).

Una seduta consiliare

Riscossione affidata
all’esterno per tentare

il recupero coattivo
delle tasse relative agli
anni 2012 e 2013. Quasi

un milione da parte per
le perdite delle società

partecipate

GIBELLINA
Il Fondo prudenziale

Quei soldi «congelati»

A«mangiarsi» buo-
na parte dell’a-
vanzo di ammini-

strazione è il Fondo cre-
diti di dubbia esigibilità.
Si tratta di un apposito ca-
pitolo in cui confluiscono
le somme che devono
prudenzialmente coprire
le mancate entrate di un
ente locale. Succede per
evitare che si creino delle
situazioni di disequilibrio.
Se un’amministrazione ha
previsto di incassare un
milione di euro dai tributi
locali (Imu e Tari soprat-
tutto) e invece ne incassa
la metà (è quel che suc-
cede nella stragrande
maggioranza dei comuni
e a Gibellina va anche
peggio), si ritroverebbe
con un «buco» da mezzo
milione. I crediti vantati
vengono reimputati in bi-
lancio di anno in anno: co-
stituiscono quelli che tec-
nicamente si chiamano
«residui attivi». Non tutti
questi residui, però, sono
esigibili allo stesso modo.
Una buona parte, infatti,
difficilmente un ente rie-
sce a recuperarli. Ecco che
quindi il legislatore ha
pensato ad un sistema per
evitare che i conti pubblici
vadano in tilt: in un appo-
sito fondo si tiene conser-
vata una parte di somme
del bilancio, che non ven-
gono quindi spese, e ri-
mangono lì fin tanto che
serve: ossia fin tanto che il
Comune non incassa
quanto gli spetta. Se in-
vece non l’incassa, o l’in-
cassa in parte, allora quei
soldi serviranno a com-
pensare una mancata en-
trata e i conti dell’ente
rimarranno in equilibrio.
Peccato però che queste ri-
sorse «congelate» costitui-
scano una sconfitta per
qualunque ente locale: si-
gnifica che un Comune
non è stato in grado di ri-
scuotere o che i cittadini
non hanno pagato i tri-
buti.
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IIl sindaco «di mino-
ranza» Carlo Ferreri e
l’opposizione «di mag-

gioranza» si scrivono ma
non si parlano. Le comu-
nicazioni tra i due fronti
sono puramente formali:
comunicazioni istituzio-
nali, fredde e aride, prive
di sostanza politica.
La conseguenza è una sor-
ta di stallo: ognuno ri-
mane sulle sue posizioni e
fa ciò che i numeri a di-
sposizione gli consentono
di fare. Questo stallo è
perfettamente esemplifi-
cato nella vicenda del se-
gretario comunale. Da
due mesi il sindaco tenta
di far approvare la con-
venzione con il Comune di
Calatafimi per l’utilizzo
congiunto di Sandra Sala.
Questa è attualmente ti-
tolare a Calatafimi, men-
tre a Santa Ninfa è as-
segnata in via provviso-
ria, fino al 31 ottobre. Fer-
reri vorrebbe la conven-
zione per averla a disposi-
zione due giorni a setti-
mana (gli altri tre pre-
sterebbe l’opera a Calata-
fimi), ripartendo così pro-
porzionalmente l’onere e-
conomico tra i due enti.
Solo che, non avendo la
maggioranza e, soprat-
tutto, non tentando al-
cuna mediazione, sembra
essersi cacciato in un vi-

colo cielo. In due occa-
sioni, infatti, l’opposi-
zione, forte dei numeri, ha
ritirato la delibera dalla
discussione consiliare. I
consiglieri di «Insieme per
Santa Ninfa» non avreb-
bero preclusioni nei con-
fronti della Sala, ma ov-
viamente pretendereb-
bero una sorta di contro-
partita politica: è una
legge non scritta, ma fon-
damentale, della «politica
politicante».
Il sindaco, però, questa
contropartita non pare
proprio intenzionato a
concederla e così la vi-
cenda si è ingarbugliata,
rischiando di finire in un

binario morto.
Le chiavi del Comune

Ad inasprire il clima è
stata certamente la scelta
di Ferreri di non conce-
dere le chiavi del palazzo
municipale al presidente
del Consiglio comunale Ni-
cola Biondo (espressione
dell’opposizione). Una scel-
ta incomprensibile, dal
momento che, come aveva
fatto notare Silvana Glo-
rioso nel corso di un’inter-
rogazione al sindaco, «tut-
ti i presidenti, negli ultimi
trent’anni, hanno sempre
avuto copia delle chiavi
per potere accedere al pro-
prio ufficio anche al di
fuori dell’orario di lavoro».

E lo stesso Ferreri, per
cinque anni presidente
dell’aula, ha infatti avuto
copia di quelle chiavi.
L’opposizione ha ritenuto
la scelta del sindaco come
una grave sgrammatica-
tura istituzionale; una
sorta di sfregio, quasi una
ripicca per non avere ot-
tenuto la maggioranza
consiliare. Da qui l’irrigi-
dirsi delle rispettive posi-
zioni, che non fa presagire
nulla di buono, anche per-
ché alla vista, il mese
prossimo, ci sono le varia-
zioni di bilancio, con l’op-
posizione già pronta alle

armi per smontare tutte
le richieste dell’ammini-
strazione.

L’unica convergenza
In questo clima teso, l’u-
nica convergenza tra le
parti s’è registrata, nella
seduta del 6 ottobre, sulla
convenzione per l’istitu-
zione del museo della
preistoria al castello di
Rampinzeri. L’ultimo tas-
sello di un percorso de-
cennale, avviato, come ha
ricordato la Glorioso, dal-
le amministrazioni Lom-
bardino. Il gruppo di «In-
sieme per Santa Ninfa»
(che di quelle esperienze
amministrative è erede
diretto) ha quindi votato
favorevolmente all’ac-
cordo di collaborazione
con la Soprintendenza ai
Beni culturali di Trapani,
«perché il museo della
preistoria che nasce è la
testimonianza vivente del
lascito di chi è venuto pri-
ma», ha sottolineato la
Glorioso, che ha voluto ap-
profittare dell’occasione
per ricordare «due per-
sone che non ci sono più,
che con il loro impegno e
la loro dedizione hanno
reso possibile questo ri-
sultato: Lombardino, ap-
punto, e l’allora assessore
regionale ai Beni culturali
Sebastiano Tusa, che si
impegno personalmente».

SANTA NINFA. Per due volte l’opposizione (che ha la maggioranza in aula) ha ritirato la convenzione

Stallo sul segretario, manca il dialogo
Il sindaco Ferreri tira dritto, ma senza i numeri non ha la forza per imporre le sue scelte

Il museo della preistoria

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Ferreri

CAMPOREALE
Le scelte «partecipate»

Hanno votato in seicento

SSono stati seicento i
votanti per scegliere
i progetti presentati

a Camporeale nell’ambito
del «bilancio partecipa-
tivo» 2023. Una espe-
rienza di partecipazione
con la quale i progetti non
vengono sottoposti al giu-
dizio di commissioni o del
Consiglio comunale, ma
alla scelta democratica dei
cittadini. Undici i progetti
presentati, otto quelli pre-
miati perché hanno ripor-
tato più voti. Le asso-
ciazioni proponenti si pro-
pongono di svolgere atti-
vità socio-culturali e
sportive in modo da coin-
volgere tutta la cittadi-
nanza e in particolare i
giovani. I progetti preve-
dono «interventi finaliz-
zati alla valorizzazione
del territorio e alla produ-
zione della cultura del be-
nessere». L’associazione
«Camporeale in moto» ha
presentato il progetto
«Motopasseggiata campo-
realese 2023»; l’associa-
zione culturale «Maria Sa-
ladino» darà vita alla «Ca-
sa del fanciullo attiva»;
l’associazione musicale
«Raffaele Caravaglios» ha
in programma la «Scuola
di musica 3.0»: Stefania
La Vite attuerà «Sulle
note di tutti»; l’associa-
zione sportiva «Campo-
reale calcio» propone «Più
sport per tutti»; «Eccel-
lenze a Camporeale vuole
creare la «Doc d’origine
camporealese»; l’associa-
zione «Genitori Campo-
reale» vuole educare i
giovani all’«Arte in teatro
& musica»; mentre «Cam-
poreale live» realizzerà il
progetto «Terra e putìa».
Il finanziamento desti-
nato al bilancio partecipa-
tivo dall’amministrazione
comunale guidata dal sin-
daco Luigi Cino è stato di
28.000 euro, per cui ad
ogni progetto andranno
3.500 euro.

Gaetano Solano

CAMPOREALE.  Ultimati i lavori all’Istuituto «Leonardo Sciascia»

La scuola media come nuova
LLa scuola media

«Leonardo Sciascia»
di Camporeale è

stata rimessa a nuovo
grazie ai lavori urgenti di
efficientamento energe-
tico e manutenzione. Al-
l’inizio dell’anno scolasti-
co, per poter terminare i
lavori, gli studenti nei
primi giorni hanno svolto
le lezioni nel pomeriggio
come ospiti della scuola
elementare di via Buglia-
relli.
Al ritorno nelle “loro”
classi sono stati accolti dal
preside Benedetto Lo Pic-
colo e dal sindaco Luigi
Cino. La scuola media sor-
ge nel paese nuovo di
Camporeale, in piazza
delle Mimose, ed è stata
costruita subito dopo il

terremoto del 1968. Nel
corso del cinquantennio
dalla fondazione ha subito
interventi di manuten-
zione tra cui questo re-
cente è il più incisivo.
«Dopo circa 35 anni – di-
chiara il sindaco Cino –
abbiamo ristrutturato
questa bellissima scuola
che per quei tempi andava
benissimo; poi con l’usura
del tempo si stava deterio-
rando, per cui abbiamo
deciso di intervenire con
un intervento massiccio e
decisivo. A marzo scorso,
io e tutta la Giunta ci
siamo adoperati per risol-
vere i problemi con i fondi
del bilancio comunale. Ab-
biamo fatto istallare sul
tetto l’impianto fotovol-
taico, fatto acquistare i

banchi nuovi, si è interve-
nuti sulle porte e finestre;
si sono rifatti i bagni, tin-
teggiato tutte le aule. In
più in alcune classi è stato
rifatto il pavimento che
era in materiale plastico e
in alcune parti già solle-
vato o sbriciolato. Siamo
riusciti a pavimentare più
di 700 metri quadri di su-
perficie, l’entrata, le aule,
i corridoi».
Cino ha voluto ringraziare
gli uffici comunali, «so-
prattutto l’ufficio tecnico,
il direttore dei lavori, l’ar-
chitetto Damiano Scalici,
il geometra Salvatore Ca-
tala-no, il geometra Vin-
cenzo Mirrione, l’impresa
che è riuscita in tre mesi a
portare a termine i la-
vori». [g.s.]

SELINUNTE. Giornate di studio e premiazioni

Gli architetti a confronto
TTre giornate di studio

e confronto per esa-
minare, attraverso

le opere di architettura re-
centemente realizzate in
Italia, come stiano cam-
biando gli spazi pubblici e
quelli privati a causa dei
nuovi modi di vita deter-
minati da numerose e con-
comitanti cause esterne:
dal Covid alla digitalizza-
zione, dal mutamento
della composizione dei nu-
clei familiari alle nuove
forme di lavoro, a partire
dalla diffusione dello
smart-working e del co-
working.
Se ne discute, fino al 22
ottobre, ad «Architects
meet in Selinunte», la cui
dodicesima edizione ha
per tema «Nuove norma-

lità. L’architettura del
prossimo futuro».
Tra gli ospiti più attesi, lo
storico dell’arte Vittorio
Sgarbi, il paesaggista por-
toghese Joao Nunes, gli
architetti Luciano Pia e
Alberto Cecchetto, gli ar-
chitetti dello studio cana-
dese «Revery
architecture».
Ad organizzare la manife-
stazione è l’Associazione
italiana di architettura e
critica, insieme allo «Stu-
dio La Monaca» e in colla-
borazione con l’Ordine
degli architetti della pro-
vincia di Trapani. Previ-
sta anche l’assegnazione
del premio internazionale
«Selinunte» a un progetti-
sta che si è particolar-
mente distinto.
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IIl sogno è diventato re-
altà. Con il terzo posto
ottenuto nell’ultimo

gran premio di Maggiora,
il talento calatafimese An-
drea Adamo si è laureato
campione del mondo di
motocross nella classe
«Mx2» con un gran premio
d’anticipo. Nato a Erice il
22 agosto 2003, cresciuto
a Calatafimi, fin da pic-
colo appassionato di que-
sto sport, ha seguito le
orme di un altro grande
campione siciliano, Anto-
nio, detto Tony, Cairoli.
Due figli di una Trinacria
alla quale hanno dato
grande notorietà.
Andrea Adamo ha dato fin
da subito prova del suo ta-
lento. Sale su una moto
per la prima volta all’età
di quattro anni in una
pista realizzata dal padre,
in quel periodo gommista
a Calatafimi, dove comin-
cia non solo a correre, ma
soprattutto a sognare. A
soli 14 anni partecipa alla
sua prima gara da profes-
sionista nel campionato
regionale, a Partinico, in
sella alla sua «Hu-
sqvarna» 65cc con il team
«Sicilia racing». Da quel
momento quel bambino di
quattro anni non si ferma
più. Collezionando vitto-
rie su vittorie si fa notare

dai team ufficiali, per fi-
nire poi nei radar del già
citato Cairoli che, vedendo
il suo talento, decide di
portarlo con lui a Lommel,
in Belgio, dove firmerà un
contratto con il «Red Bull
Ktm factory racing team»
all’inizio di questa sta-
gione. Nel corso della sta-
gione 2023, il calatafi-
mese lotta con le unghie e
con i denti tenendo sem-
pre con sé la «tabella
rossa» (simbolo del pri-
mato in classifica). Capi-
sce che può puntare al
titolo mondiale e ci riesce
il 18 settembre scorso:
alla fine del gran premio

d’Italia, il corridore con-
quista la famigerata ta-
bella dorata (simbolo del-
l’alloro mondiale). È cam-
pione del mondo. «È un
susseguirsi di meravi-
gliose e caotiche emozioni
– afferma la madre –. La
nostra felicità è così
grande che ci lascia senza
parole. Il 18 ottobre, finiti
i campionati, ci sarà una
grande festa a Calatafimi,
dove ci aspetta tutta la
cittadinanza e il sindaco
che ci ha seguito e vuole
festeggiare degnamente.
Ringrazio tutte le persone
che con passione ci hanno
seguito e quelli che ci han-

no finanziato. Ringra-
ziamo poi quanti ci hanno
sostenuto e anche quelli
che ci hanno criticato. È
un risultato straordinario
ma che non cambia la no-
stra vita. Siamo e rimar-
remo quelli di sempre.
Continueremo a vivere a
Modena e a svolgere il la-
voro di sempre. Io conti-
nuerò a lavorare nelle
Ferrovie dello stato e mio
marito continuerà a fare il
gruista».
Tutta Calatafimi ha tifato
per il giovane motociclista
e ne ha seguito il percorso
verso la vittoria. La soddi-
sfazione della cittadina è
espressa bene dal sindaco,
Francesco Gruppuso: «Sia-
mo orgogliosi di questo
traguardo – afferma il
primo cittadino – frutto di
tanti sacrifici e determi-
nazione, sia del giovane
Andrea che della famiglia
che lo ha sempre soste-
nuto. Il nostro campione

del mondo ha strameri-
tato il titolo grazie alla
tecnica, alla preparazione,
alla tenacia e all’intelli-
genza che gli hanno per-
messo di essere costante
in tutto il campionato e
una volta raggiunta la ta-
bella rossa non l’ha più
persa fino al titolo. Con-
gratulazioni ad Andrea,
orgoglioso calatafimese.
Lo aspettiamo  per festeg-
giare con tutta la città». Il
sindaco estende i compli-
menti al «Red Bull Ktm
factory team» e al suo ma-
nager Tony Cairoli, «un
autentico mito del moto-
cross mondiale».
Il prossimo obiettivo di
Adamo è il «Motocross
delle nazioni», la gara a
squadre nella quale cor-
rerà per la seconda volta
in carriera con la maglia
azzurra, dopo l’esperienza
dell’anno passato negli
Stati Uniti.

La festa in città
Calatafimi ha accolto il
giovane campione il 18 ot-
tobre. Nell’occasione, il
sindaco gli ha consegnato
il «sigillo civico» per alti
meriti sportivi, come deli-
berato dal Consiglio comu-
nale, all’unanimità, nella
seduta consiliare del 17
ottobre.

Salvatore Vultaggio

CALATAFIMI. Il giovane trionfa nel cross. In città per ricevere il «sigillo civico» per meriti sportivi

Moto, Andrea Adamo è campione del mondo
Un sogno inseguito fin da bambino. Il sindaco Gruppuso: «Orgogliosi del suo successo»

Il team di Adamo festeggia la vittoria; a destra il giovane campione

SAMBUCA. La manifestazione organizzata dai giovani del Pd

In piazza, un «no» alla violenza
IIl 21 settembre Sam-
buca ha voluto dire
«no» ad ogni forma di

violenza. I giovani del
Partito democratico han-
no dato vita ad una serata
emozionante, che ha
avuto come filo conduttore
l’amore e il rispetto per il
prossimo. La manifesta-
zione (nella foto un mo-
mento) si è svolta nella
piazza in memoria di An-
tonella Maggio, docente,
attivista, scrittrice e fi-
gura di spicco della poli-
tica locale. Nella stessa
piazza dove alcuni anni fa
è stata inaugurata una
panchina rossa in suo ri-
cordo, per l’impegno per i
diritti delle donne e la pa-
rità di genere. Durante la
manifestazione, che re-

cava lo slogan «La mia es-
senza non è merce di
scambio», si è parlato di:
violenza contro le donne,
razzismo e violenza mino-
rile, argomenti attorno ai
quali sono stati sviluppati
brani musicali, interpre-
tati da Graziana Ga-
gliano e Sergio Lo Cicero;
oltre a testi letterari in-
terpretati da Maria Anto-
nietta Vaccaro, Clarissa
Ferina, Giorgia Di Bella,

Lucrezia Cannova, Anto-
nio Di Bella, Maria Pia Lo
Giudice. Accompagnati
dall’elenco di donne e
bambini vittime di vio-
lenza pronunciati da
Ignazio Venezia, Paolo
Cicio, Anita Venezia, Gi-
rolamo Mangiaracina, e
dalla piccola Giulia Cle-
mente.
Il tutto davanti ad uno
scenario realizzato da
Chiara Di Prima: al cen-
tro della piazza un cesto
vuoto, nel quale sono state
poste, durante tutta la
manifestazione, delle rose
rosse come simbolo per
tutte le vittime di vio-
lenza. A moderare l’incon-
tro, l’assessore Adele Ne-
vinia Pumilia.

Rossana D’Anna

SAMBUCA. Per il premio «Giuseppe Porretta»

Associazioni fanno cultura
UUna rete di associa-

zioni del territo-
rio, unite per

creare, il 23 settembre,
una manifestazione ini-
ziata con con un’estempo-
ranea d’arte, intitolata
«Paesaggi dell’anima e
del mediterraneo», il pre-
mio «Giuseppe Porretta»,
in ricordo del musicista e
docente che ha insegnato
a Sambuca. Ad organiz-
zarlo la Pro loco «L’Araba
Fenicia», ed ha visto la
partecipazione di una
quindicina di artisti e
stiudenti della scuola
media. Una giuria ha ag-
giudicato il primo premio
della categoria «adulti»
alla sambucese Chiara Di
Prima, e il primo premio
della categoria «giovani»

al sambucese Mauro
Bonsignore. Nel pomerig-
gio, nella piazza princi-
pale, le bancarelle
espositive delle associa-
zioni locali. I volontari
delle associazioni «Ist» e
«Promo Belice», insieme
ai volontari dell’associa-
zione «Antonella Sutera»
di Sambuca, dell’ «Oasi
Cana» e dell’Unitalsi,
hanno dato vita ad un
momento ludico con pal-
loncini, musica, balli, la-
boratori per i bambini e i
disabili.
Presenti anche le asso-
ciazioni «Co.Tu.Le.Vi» e
«Quadrifoglio rosa», la
Protezione civile sambu-
cese, l’Unitre di Sam-
buca, il Lions club e il
Leo club. [r.d’a.]

PARTANNA
I dirigenti della Nuova Dc
«Siamo persone valide»

IIn relazione all’articolo
pubblicato sul numero
scorso («Ecco Li Causi e

Mendolia. I cooptati della
Nuova Dc»), i consiglieri
comunali Paolo Li Causi e
Antonella Mendolia, con il
dirigente provinciale gio-
vani del partito, Michele
Simplicio, ci hanno fatto
pervenire una lunga nota
nella quale sottolineano di
non essere «cooptati», «in-
truppati», «buoni solo a fa-
re massa», né «peones». Li
Causi ricorda di aver co-
minciato la sua attività po-
litica nel 1994, dapprima
come  consigliere comunale
e, successivamente, come
assessore, nonché presi-
dente e componente di va-
rie commissioni (tra cui
quella «Articolo 5»). La
consigliera Mendolia è in-
vece alla sua prima espe-
rienza politica. Di Michele
Simplicio si specifica che «è
da sempre impegnato nel
sociale e nel volontariato».
I tre sottolineano poi di non
essere «meri portatori d’ac-
qua», bensì persone che,
«con il massimo dell’impe-
gno e della della buona vo-
lontà,  vogliono contribuire
a far svoltare il sistema po-
litico e sociale in cui vi-
vono». Poi i tre fanno pre-
sente che, «nonostante
qualcuno abbia fatto parte
di diversi movimenti, mai
ci si è spostati dall’ideolo-
gia centrista e mai nessuno
ha posseduto tessere di
partito, noncuranti di “ac-
casarsi” da una parte piut-
tosto che in un’altra». In-
fine concludono rinno-
vando «il forte sentimento
di rammarico e di disap-
punto, non solo personale,
ma condiviso da chiunque
abbia avuto modo di ap-
procciarsi a questo nuovo
progetto politico non costi-
tuito da “voltagabbana e
cooptati’’, ma da persona-
lità valide ed energiche».
Prendiamo ovviamente at-
to della precisazione. Ma
torneremo sulla questione.
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DDomenica 24 settem-
bre è stato un gior-
no molto atteso a

Camporeale. Ha fatto l’in-
gresso il nuovo parroco
nominato dall’arcivescovo
di Monreale Gualtiero
Isacchi. Si chiama San-
tino Taormina, palermi-
tano, 47 anni. Viene dalla
periferia di Palermo, da
Borgo Molara e Villa Ma-
io, dove è stato parroco
per undici anni. Questi
due borghi, insieme alla
Rocca, fanno parte della
diocesi di Monreale. Nella
piazza Calogero Cange-
losi, ad attendere don
Santino e monsignor
Gualtiero c’erano il sin-
daco Luigi Cino, il presi-
dente del Consiglio co-
munale Giuseppe Gia-
cone, gli assessori, il co-
mandante dei vigili urba-
ni Remigio Candido, il po-
polo numeroso e curioso di
conoscere per la prima
volta, di presenza, il nuo-
vo pastore delle anime, la
nuova guida evangelica,
formativa, educativa, cul-
turale. Dalla piazza Can-
gelosi, il corteo si è sno-
dato lungo il corso Um-
berto e la via Roma, pre-
ceduto dagli stendardi
delle congregazioni di
Camporeale e Borgo Mo-
lara e dalla banda «Cara-
vaglios» che a Camporeale

è una istituzione storica,
quasi secolare, sempre in
prima fila ad animare le
feste e le cui note musicali
spazzano via i pensieri
dalla mente per riempire
il cuore di gioia, come
quando si era fanciulli.
Appena varcato l’ingresso
della chiesa madre, dedi-
cata a sant’Antonio di Pa-
dova, si è levato in alto un
applauso fragoroso e pro-
lungato fino a quando il
vescovo e don Santino
hanno raggiunto l’altare e
le autorità i primi posti,
mentre la musica, cessata
quella della «Carava-
glios», continuava con le
note dell’organo e i canti

del coro. Un brivido di
commozione scuoteva l’a-
nimo, come quando si a-
spetta l’incontro con una
persona desiderata, o che
ancora non si conosce o
che si aspetta da tempo o
ritorna in famiglia dopo
essere stato a lungo fuori.
La chiesa era piena, metà
era riempita dai fedeli di
Borgo Molara e Villa Maio
che numerosissimi ave-
vano accompagnato il par-
roco; erano venuti con due
pullman e molte auto a
salutare il loro ex parroco.
La liturgia della messa è
stata solenne, intervallata
con i riti propri: la presen-
tazione del nuovo parroco

da parte del vescovo, il
rinnovo delle promesse
sacerdotali, la consegna
del vescovo a don Santino
dei segni per il suo ufficio
di parroco che sono la
Sacra Bibbia per l’annun-
cio del Vangelo, la stola
violacea quale ministro
del sacramento della peni-
tenza, la chiave del taber-
nacolo, la consegna degli
oli sacri per ungere i neo
battezzati, i cresimati e
gli ammalati. Don Santi-
no, davanti a tutta l’as-
semblea, ha recitato la
professione di fede e il
giuramento di fedeltà alla
Chiesa cattolica e obbe-
dienza al vescovo. È du-
rata circa due ore la ce-
rimonia. Prima della fine
hanno portato il saluto di
benvenuto il sindaco Cino
e Matilde Vassallo, del
Consiglio pastorale. Ha
concluso padre Santino
che, rivolgendosi per la
prima volta alla cittadi-
nanza, ha salutato i con-
fratelli nativi di Cam-

poreale che sono i padri
Luigi Accardo, Francesco
Di Maggio e Filippo Pi-
sciotta, le suore benedet-
tine, il dirigente, i docenti
e gli alunni dell’Istituto
comprensivo «Leonardo
Sciascia», gli studenti de-
gli istituti superiori e uni-
versitari, gli ammalati e
gli anziani, i lavoratori
nell’agricoltura e nelle
cooperative, gli artigiani,
i giovani, gli im-migrati,
le autorità civili e militari,
le associazioni, le confra-
ternite, la banda musi-
cale, gli operatori pa-
storali, il coro. Non ha di-
menticato nessuno. Ha
ringraziato tutti per la
«affettuosa accoglienza»
dichiarando: «Vengo tra
voi come fratello per con-
dividere la stessa fede, le
stesse gioie, fatiche e spe-
ranze di ogni cuore umano
che confida nel Signore.
Nella comunità cristiana
c’è posto per tutti, in essa
non ci sono privilegiati,
così che non possano esi-
stere i più vicini e i più
lontani. Nella logica del
servizio che non ricerca i
primi posti, nessuno è
escluso o deve sentirsi
escluso. È, infatti, nella
diversità dei carismi e dei
ministeri che noi realiz-
ziamo la comunione».

Gaetano Solano

CAMPOREALE.  Festa grande nel paese per l’arrivo del sacerdote proveniente dalla periferia di Palermo

Santino Taormina è il nuovo parroco
Le sue prime parole: «Vengo tra voi come fratello per condividere la stessa fede, le stesse gioie»

Si è insediato il nuovo parroco; Santino Taormina (nella foto a destra)

SALAPARUTA. La undicenne sbaraglia la nutrita concorrenza

Cuscino trionfa al «baby-festival»
LL’undicenne PaolaCuscino (al centro

nella foto assieme
ai piazzati) è la vincitrice
del baby-festival, la mani-
festazione canora organiz-
zata dal Comune di Sa-
laparuta. La giovanissima
si è esibita con il brano
«Shallow» di Lady Gaga.
La Cuscino aveva già vin-
to la rassegna canora nel
2019 (bissando peraltro il
successo anche nella ge-
mella edizione poggiorea-
lese). Al secondo posto si è
piazzata Mattia Puccio di
Montevago, con il brano
«Ci pensiamo domani; al
terzo posto si è classificata
Federica Vella con «Mon
amour».
Citazione per gli altri gio-
vanissimi cantanti: Clau-

dia Augello («La canzone
dei cowboy), Daniele Lupo
(«Hanno ucciso l’uomo
ragno»), Stefano Fontana
(«Doraemon»), Gioele Lu-
po («Viceversa»), Viola Pa-
lermo (Buongiorno vita»),
Asia Maltese («Se poi do-
mani»), Alba Vella («Cri-
salidi»), Sveva Bruno
(«Oltre l’orizzonte»), Anita
Turano («Mammamaria»),
Giuseppe Fazzino («Tutta
d’un fiato»), Gaetano Fon-

tana («Italodisco»), Anto-
nio Lungaro («Barrio»),
Giulia Candela («Non è
detto»), Delia Maltese («A-
scolta il tuo cuore»), Cla-
rissa Lungaro («Esseri u-
mani»), Giorgia Candela
(«Mi manchi»).
La giuria ha inoltre asse-
gnato due premi speciali:
uno «della critica» a Lara
Augello (che ha cantato
«Supereroi») e un premio
«simpatia e interpreta-
zione» a Desirèe e Ga-
briele Catalano (che han-
no eseguito «La discoteca
italiana»).
La giuria era composta da
Piero Mangiaracina, Fran-
cesco Coco, Melchiò Bilà,
Pietro Vaccaro, Antonella
Urso e Marcello Romeo.

Mariano Pace

CAMPOBELLO DI MAZARA.  Ottiene premialità

IIl Comune di Campo-
bello di Mazara ha ot-
tenuto una

premialità di 9.800 euro
per aver superato la so-
glia del 65 per cento di
raccolta differenziata.
Con proprio decreto, l’As-
sessorato regionale alle
Autonomie locali ha, in-
fatti, ripartito due mi-
lioni di euro tra i comuni
siciliani che hanno rag-
giunto la soglia minima
di recuper delle «frazioni
nobili» nel corso del 2021.
Si tratta della prima
volta che il Comune di
Campobello raggiunge la
percentuale del 65 per
cento di differenziata, da
quando, nel mese di ago-
sto del 2017, con una per-
centuale di differenziata

uguale a zero, è stato av-
viato il servizio di rac-
colta «porta a porta» in
tutto il territorio comu-
nale, comprese le due fra-
zioni marinare.
Un risultato positivo che
rende orgoglioso il sin-
daco Castiglione, che di-
chiara: «In questi anni
abbiamo lavorato con
grande determinazione,
cercando di migliorare
costantemente il servizio
di raccolta dei rifiuti e,
contemporaneamente, in-
formando e sensibiliz-
zando la cittadinanza
sull’importanza di diffe-
renziare scrupolosa-
mente. Finalmente, gli
sforzi nostri e dei citta-
dini virtuosi vengono pre-
miati».

VIABILITÀ
Il progetto ambizioso
L’autostrada per Gela

UUn’autostrada che
colleghi il versante
meridionale della

Sicilia. Il sogno di comple-
tamento dell’anello auto-
stradale isolano; un sogno
fatto da generazioni di
pianificatori del territorio
e da politici illuminati, po-
trebbe diventare realtà.
L’Anas ha infatti avviato
il «dibattito pubblico» (si
tratta del recepimento di
possibili osservazioni, un
atto propedeutico insom-
ma) per l’opera infrastut-
turale che unirebbe Ca-
stelvetrano con Gela, pas-
sando per Agrigento.
Un’arteria stradale che
grosso modo ricalcherebbe
il tracciato dell’attuale,
trafficatissima ed insi-
cura, statale 115. L’auto-
stra partirebbe dallo svin-
colo di Castelvetrano della
A29. Il dossier sul pro-
getto fornito dall’Anas
spiega le ragioni del-
l’opera, le alternative pro-
gettuali, gli impatti am-
bientali, i  costi e i benefici
e le conclusioni. Il «dibat-
tito pubblico» sarà seguito
da una relazione conclu-
siva redatta dal coordina-
tore del dibattito, a cui
l’Anas  risponderà con un
dossier dettagliato che
terrà conto delle osserva-
zioni emerse. Il progetto,
nello specifico, riguarda
una variante alla strada
statale 115 «Sud-occiden-
tale sicula» nel territorio
dei comuni di Castelve-
trano, Menfi, Sciacca e
Sambuca di Sicilia. L’o-
biettivo è quello di miglio-
rare la qualità e la si-
curezza del collegamento
nel versante costiero me-
ridionale, interamente ser-
vito, ad oggi, dalla statale
115, che è, di fatto, l’unica,
e quindi fondamentale ar-
teria per i centri della co-
sta sud delle provincie di
Trapani, Agrigento e Cal-
tanissetta. (Nella foto un
tratto della statale 115
Sud-occidentale sicula)

Differenziata al 65%
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SALEMI. Il ricordo commosso della nipote

Ciao nonna Caterina

CCiao Nonna. Mi sen-
to una persona
privilegiata per-

ché fino a qualche giorno
fa ho avuto la fortuna di
viverti fino all’ultimo re-
spiro.
Non è stato per niente
facile sentire forte il
passaggio dalla vita alla
morte: due parole oppo-
ste così strettamente le-
gate tra loro così simili e
potenti allo stesso modo. 
Donna esemplare forte e
determinata, altruista e
amorevole: tu mi hai in-
segnato il coraggio usan-
do le tue braccia ed il tuo
cuore per farmi sentire
in un posto sicuro.
E’ stato un onore cre-
scere con te, con i tuoi
insegnamenti, consigli,
rimproveri, ed i tuoi
detti che non hanno mai
sbagliato! Le ho bene im-
presse nella mente le at-
mosfere che hanno se-
gnato la mia vita tra-
scorsa nella tua casa u-
mile: così piccola, calda
ed accogliente, ma so-
prattutto felice.
La tua semplicità di
Donna che ha lavorato
una vita intera senza
avere mai bisogno di

nessuno: autonoma e in-
dipendente, dedita alla
casa e alla famiglia che
ha occupato sempre il
primo posto nella scala
dei valori.
Mi manca tutto di te, le
nostre uscite in mac-
china e le nostre risate
mentre un raggio di sole
si poggiava sul nostro
viso, lo stesso raggio di
sole che ti accarezzava
nell’ultimo giorno della
tua vita. 
Oggi sei dentro ogni sof-
fio di vita che mi cir-
conda, non sprecherò
una goccia del tuo Amore
e dei tuoi insegnamenti
che custodirò gelosa-
mente dentro la mia ani-
ma.
Con Amore immenso,
Adelaide.
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Cultura e società
FINESTRA SUL MONDO. La vicenda del carismatico portavoce dell’Esercito zapatista messicano

Il grido di Marcos: «Viva la vita, muoia la morte»
Una speranza per tutti i movimenti di contrasto al capitalismo selvaggio made in Usa

««Questo è il tuo
tempo, non lo
lasciare./ Un

vento che passa e che non
tornerà mai/ corre veloce
senza esitare./ Non guar-
da indietro il tempo che se
ne va./ Questo è il tuo
tempo, sta in fondo al
cuore/ pulsa col sangue e
corre forte nelle vene».
Così cantavano, nel 2004,
i Modena City Ramblers,
nell’album «¡Viva la vida,
muera la muerte!». Con
queste parole, la band era
stata accolta, pochi anni
prima, nel Chiapas, du-
rante un viaggio in Mes-
sico. Parole che, nel loro
settimo album, erano di-
ventate un omaggio all’E-
sercito zapatista di li-
berazione nazionale e alla
figura mitica (per buona
parte della sinistra terzo-
mondista) del suo più ca-

rismatico leader, il
subcomandante Marcos
(al secolo Rafael Seba-
stián Guillén Vicente, na-
to a Tampico, nello stato
di Tamaulipas, il 19 giu-
gno 1957).
Erano, quelli, gli anni in
cui forte spirava il vento
del movimento no-global,
che aveva ridato vigore al
radicalismo di sinistra in
buona parte del pianeta.
Soprattutto in Europa, e
in Italia ovviamente, la
critica anticapitalista ri-
prendeva vigore e si guar-
dava con simpatia a
movimenti di rivendica-
zione come quelli del-
l’Esercito zapatista ap-
punto. Un’organizzazione
armata clandestina, a-
narchica e «indigenista»,
attiva nel Chiapas, lo
Stato più meridionale ed
uno dei più poveri del
Messico. All’interno di

quel movimento, ad atti-
rare soprattutto l’inte-
resse di tanti osservatori
e simpatizzanti della sini-
stra terzomondista fu la
figura carismatica di un
guerrigliero che in pub-
blico compariva sempre
con un passamontagna
nero in testa, un fazzo-
letto rosso al collo, la pipa
in bocca e un bastone tra
le mani (il bastone del co-
mando delle milizie del-
l’Esercito zapatista). «Per-
ché ci vedessero, ci siamo
coperti il volto; perché ci
nominassero, ci siamo ne-
gati il nome; ci giochiamo
il presente, per avere un
futuro, e per vivere, muo-
riamo». Questo il suo
mantra, il mantra del
subcomandante Marcos,
nome di battaglia del
«primo soldato» e porta-
voce degli zapatisti, che
scelse l’appellativo come
omaggio ad un compagno
morto ad un check-point
dell’esercito messicano.
Per molti è un nuovo Che
Guevara, meno guerri-
gliero, ma più teorico e
mediatico. Sotto il suo co-
mando, il Chiapas sarà
per vent’anni all’atten-
zione dei media, da quel
giorno del 1994 in cui ini-
ziò la ribellione contro

l’entrata in vigore del
«Nafta», l’accordo di libero
scambio tra Stati Uniti,
Canada e Messico. Le sue
idee politiche sono un con-
nubbio tra il socialismo li-
bertario l’anarco-comuni-
smo, l’indigenismo, lo za-
patismo, il marxismo e il
maoismo, la teologia della
liberazione e ovviamente
del Che.
Marcos ha una visione ri-
voluzionaria post-moderna
della società. Insieme al-
l’Esercito zapatista, a dif-
ferenza degli altri mo-
vimenti rivoluzionari la-
tino-americani non ambi-
sce alla conquista politica
e al potere, ma solo a leg-
gittimare le istanze popo-
lari delle popolazioni in-
digene autogestite.
Ne sortisce una lotta con-
tro il liberismo messicano
con l’obiettivo di tutelare
gli indigeni del Chiapas:
un manifesto vivente per
tutte le minoranze so-
praffatte dal capitalismo.

Le origini misteriose
Dietro il nome di battaglia
si celerebbe Rafael Seba-
stián Guillén Vicente, fi-
glio di immigrati spagnoli,
che ha studiato in una
scuola gesuita a Tampico,
dove presumibilmente è
entrato in contatto con la

teologia della liberazione.
In seguito, Vicente si sa-
rebbe trasferito a Città
del Messico, dove si è lau-
reato in filosofia all’Uni-
versidad nacional autóno-
ma de México, per poi in-
segnare all’Universidad
autónoma metropolitana.

Il ritiro dalla scena
Il 24 maggio del 2014,
Marcos dichiarò che il suo
«personaggio» smetteva di
esistere e con una simbo-
lica morte dichiarava che
la sua immagine pubblica
era ormai diventata una
distrazione e il suo stato
un travestimento pubbli-
citario. Ritiratosi volonta-
riamente dal ruo-lo di
portavoce dell’esercito za-
patista, dichiarò di «rina-
scere» come subcoman-
dante Galeano, in onore
del maestro della «Escue-
lita zapatista» Jose Luis
Solís López Galeano, uc-
ciso da paramilitari.
Marcos ha sempre negato
di essere Rafael Guillén.
La famiglia di quest’ul-
timo ha peraltro sempre
affermato di ignorare do-
ve egli si trovi e si è rifiu-
tata di confermare o
smentire l’identificazione
fatta dal governo messi-
cano. Durante la «grande
marcia» che nel 2001 por-

tò gli zapatisti a Città del
Messico, Marcos visitò
l’«Universitad national» e
nel suo discorso molti ri-
tennero evidente che fosse
già stato in precedenza in
quei luoghi.
Come molte persone della
sua generazione, Marcos
fu influenzato dalla «stra-
ge di Tlatelolco» (1968) ed
entrò in una organizza-
zione maoista, passando
in seguito allo zapatismo.
L’incontro con i movi-
menti indigeni del Chia-
pas trasformò la sua i-
deologia, avvicinandola a
visioni rivoluzionarie mag-
giormente affini al po-

stmodernismo. Nel 2006,
in una intervista, sottoli-
neò le distanze tra il mo-
vimento zapatista e i par-
titi rivoluzionari latino-
americani di ispirazione
marxista, confermando che
il movimento zapatista
non mirava politicamente
alla conquista del potere,
bensì a legittimare, ap-
punto, le istanze popolari
e indigene nelle forme au-
togestionali.

La scrittura
Secondo molti osservatori,
a far la sua fortuna sa-
rebbe stata la qualità del-
la sua scrittura. I suoi
comunicati, in particolare,
erano di pregevolissima
fattura letteraria, facendo
uscire il comunicato poli-
tico dai limiti angusti di
una comunicazione spesso
autoreferenziale e incom-
prensibile ai più.

Gaspare Baudanza

CASTELVETRANO
Alla seconda edizione
Torna il «Palmosafest»

LLa seconda edizione
del «Palmosafest», la
rassegna di arte e

letteratura che si tiene a
Castelvetrano (con il pa-
trocinio del Comune), ha
preso il via il 14 ottobre
con la presentazione del
volume di Francesca Mac-
cagni «Le donne dell’Ac-
quasanta». Gli
appuntamenti, dieci in
tutto, si protrarranno fino
a marzo 2024. Questa
nuova edizione è dedicata,
come spiega la curatrice
della rassegna, Bia Cusu-
mano, «a Peppino Impa-
stato, figura di
intellettuale e militante an-
timafia barbaramente tru-
cidato nel 1978». Madrina
della kermesse è invece la
giornalista Jana Cardinale.
Il 28 ottobre si presenta
«La riga sulla emme», di
Raffaele  Mangano. Il 4 no-
vembre «Artisti visionari,
viaggio ai confini dell’arte
e della parola», di Roberta
Tosi. Il 18 novembre «I fe-
nomeni misteriosi. Come e
perché ci svelano la realtà
spirituale», di Salvatore
Capo. Il 9 dicembre tocca a
«Riscatto», di Federico
Bianca. Il 16 dicembre, Bia
Cusumano presenta il suo
ultimo testo, «Trame tra-
dite». Il 13 gennaio «Cur-
tigghia di Sicilia e
siciliani», di Andrea Gio-
stra. Il 27 gennaio Benia-
mino Biondi presenta
«L’isola spettrale, guida
immaginifica ai fantasmi
di Sicilia». Il 3 febbraio
tocca ad Antonella  Delia
Lettieri con «L’odore del
bianco, a tu per tu con
l’endometriosi». Il 17 feb-
braio Adele Musso pre-
senta «F-a-m-e». A
chiudere, il 2 marzo, sarà
Valeria Grasso, con il vo-
lume «Mafia. Una donna
contro». Gli incontri si ter-
ranno all’ex Convento dei
minimi. (Nella foto, un mo-
mento della conferenza di
presentazione)

Un’immagine iconica del subcomandante Marcos; a destra bambini del Chiapas
Il suo mantra: «Perché
ci vedessero, ci siamo

coperti il volto; perché
ci nominassero, ci

siamo negati il nome;
ci giochiamo il

presente, per avere un
futuro, e per vivere,

muoriamo»

Come molte persone
della sua generazione,

fu influenzato dalla
«strage di Tlatelolco»

(1968) ed entrò in
una organizzazione
maoista. L’incontro

con i movimenti
indigeni lo trasformò





«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Salemi, 1954 - Scuola elementare del Collegio. La prima classe del maestro Bar-
raco. si riconoscono: Giovanni Rosa, Franco Miceli,  Ignazio Presti, Pasqualino Bar-
bera,  Salvatore Drago, Giuseppe Cutrona
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Salemi, 1981 - Scuola elementare di Gorgazzo, la prima classe dell’insegnante Pierina Ampola

Salemi, 1974 - Processione di san Francesco di Paola

Calatafimi, 1969 - Don Francesco Campo
e il vescovo Francesco Ricceri

Caltafimi, 1956 - Stefano Gandolfo e Totò Bonaiuto durante i la-
vori di ubanizzazione del piazzale Santissimo Crocifisso

Calatafimi, 1982 -
Il sacerdote Vincenzo
Ingarra, ex rettore della
chiesa del Crocifisso





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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Il fotografo Francesco Bel-
lina ha donato alla città due
opere fotografiche fuori con-
corso al primo «EcoArt fe-
stival» di Calatafimi sui
temi di interesse interna-
zionale e sui rifiuti. Bellina,
di origini calatafimesi, con-
centra il suo lavoro princi-
palmente su tematiche
politiche e sociali.

Il team de «La compagnia» ha vinto la prima edizione del
memorial di calcio a 5 «Liborio Roccaforte», giovane di Sa-
laparuta deceduto prematuramente e improvvisamente,
all’età di 37 anni, lo scorso 16 dicembre 2022. Al torneo
hanno partecipato tre squadre, composte da giocatori di
Salaparuta e Poggioreale. All’iniziativa hanno presen-
ziato i parenti di Liborio: la moglie Annalisa, il figlioletto
Edoardo, i genitori Rino ed Enza. Sugli spalti oltre 500
persone. Tutti a tributare un minuto di applausi per il
povero Liborio. Ma il momento più struggente è stato
quando la sorella Adriana ha letto il messaggio per il
compianto fratello Liborio. [m.p.]

Salaparuta. Il memorial «Liborio Roccaforte»Salaparuta. Il memorial «Liborio Roccaforte»
Calcio a 5. Vince il team de «La compagnia»Calcio a 5. Vince il team de «La compagnia»

Vincenzo Cusumano di Castellammare del Golfo lavora come cameriere al ristorante «La Timpa» e lì conosce Vin-
cenzo Viscuso di Bagheria. È amore a prima vista. Dopo otto anni di convivenza hanno deciso di suggellare la loro
unione convolando a nozze con cerimonia civile nell’aula consiliare del Comune di Castellammare del Golfo, rati-
ficata dalla consigliera comunale Brigida De Simone e con rito religioso officiato da padre Agostino De Caro. Con-
tornati dall’affetto e dalla gioia di amici e parenti, hanno festeggiato lo speciale avvenimento nella splendida location
del «Casale degli Aranci». Nella foto gli sposi con lo staff del «Casale degli Aranci». (Foto di Antonello Bistori)

I componenti del Comitato vitese che ha organizzato la festa dei santi Cosma e Damiano, che si è tenuta a Vita dal 29 set-
tembre al primo ottobre.

L’amministrazione comunale di Calatafimi
ha ricevuto la visita del nuovo comandante
della Compagnia dei Carabinieri di Alcamo,
il capitano Chiara Petrone, accompagnata
dal comandante della locale stazione, il ma-
resciallo Guglielmo Crescendo. Ad accogliere
il nuovo comandante, il sindaco Francesco
Gruppuso, gli assessori, il presidente del
Consiglio comunale Patrizia Parisi, alcuni
consiglieri e il comandante della Polizia lo-
cale Michele Speciale.

Castellammare del Golfo. L’amore a prima vista tra i due Vincenzo trova il sigilloCastellammare del Golfo. L’amore a prima vista tra i due Vincenzo trova il sigillo
Nozze nella sala consiliare del Comune. Il banchetto al «Casale degli aranci»Nozze nella sala consiliare del Comune. Il banchetto al «Casale degli aranci»
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Manovra in mutande

Brunetta... al minimo Giorgetti Dracula

Salvini Apostolico

Le vignette di Pino Terracchio


